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SOMM A R I O ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

PARTE UFFICIALE.

Elezioni politiche: Risultato di votazione del 25 luglio 1886 - Or-

dine della Corona d'Italia: Nomine e promozioni - Regio decreto
num. 3988 (Serie 39 riguardante l'esportazione della cicoria

preparata - Regio decreto num. 3989 (Serie 3'), che approva il
regolamento per l'applicazione della legge 2 aprile 1886, n. 3754
(Serie 3·), sulla tassa di fabbricazione del glucosio - Regio decreto
num. 3990 (Serie 3'), riguardante le contravvenzioni alla legge
che stabilis:q una tassa sul glucosio - Regio decreto num. 3901

(Serie 3·), che approva il regolamento per l'applicazione della
legge 2 aprile 1886, n. 3754 (Serie 39, per la restituzione del
dazio sullo succhero greggio importato, destinato all'esportazione
dopo essere stato raffinato - Regio decreto num. MMCCXV (Se-
rie 3', parte supplementare), col quale sono annullate le delibera-
zioni della Deputazione e del Consiglio provinciale di Siena rela-
tive al ricorso presentato dal municipio di Poggibonsi contro l'isti-
tuzione di un nuovo mercato settimanale di suini nel comune di

Colle Val d'Elsa - Regio decreto n. MMCCXVI (Serie 3', parte
supplementare), concernente l'applicazione della tassa sul bestiame
nel comune di Seare - Amministrazione centrale della Cassa dei

Depositi e Prestiti: ßmarrimento di dichiarazione provvisoria -
Concorsi.

Diario ¢stero - Telsgrammi dell'Agenzia Stefani - Notizie varie -
Ballettini meteorici - Listino u//lciale della Borsa di Roma -
Annunst.

PARTE UFFICIALE

ELEEIONI POLITICINE

Votazione del 2õ luglio 1886:

Pavia 1 - Inscritti 27608, votanti 138õ5 - Calvi avv. Gaetano

eletto con Toti 6301 - Cantoni professor Carlo ebbe voti 5368;
Pozzi avv. Domenico, 2058 - Nulli c dispersi 128.

S. Mahompfuoque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia :

Sulla proposta del Ministro della Marina:

Con decreti delli 11 marzo 1886:

A commendatore:

Libetta cav. Carlo, capitano di vascello nello stato maggiore della
R. marina, collocato in posizione di servizio ausiliario con Re-

gio decreto 7 marzo 1888 - 30 anni di servizio - ulllzlato
dal 1880.

Ad ufDziale :

Settembrini cav. Raffaele, capitano di fregata - 32 anni di servizio
- cavaliere dal 1876.

A cavaliere:

Agresti Sarcrio, già capitano di fregata in riforma -- 20 anni di servizio.
Tassi Pietro, ûtmatore, di Livorno.
Corvaia Giusoppe, capitano marittimo di lungo corso di Palermo.
Vialardi di Villanova Giuseppe, tenente di Vascello - 20 anni di ser-

v:zio.

Algranali Isacco, id. id. - 20 anni di servizlo.
Bonnefoi Alfredo, tenente di vascello - 20 anni di servizio.
Zattera 31ichele, id. id. - 20 anni di servizio.
Boccardi Giuseppe, id. id. id. id.
Ravelli Carlo, id. id. id. id.
Bregunto Costantino, id. id. id. id.
Belledonne Domenico, id. id. - 32 id. id.
Lettieri Alfredo, ingegnoro di la classe nel corpo del genio navale-

22 anni di servizio.

Tommasi Alarcelliano, medico di la classe nella R. marina - 18 anni
di servizio.

Coletti Francesco, id. id. - 17 anni di servizio.
Alussi Paolo, commissario, di 16 classe nella R. marina - 28 anni di

servizio.

Calcagno Carlo, id. - 31 anni di servizio.
Colafloro Domenico, id. - 31 id, id.
Alarchese Gennaro, id. - 35 id. id.
Bolestrino Domenico, id. - 24 id, id.
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T3E'GGI 1 DECRETI ·

Il Numero 8088 (Serie 3') delix Raccolta «¡Jiciale delle leggi e
del decr¢ti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontà dona Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 3 giugno 1874, n. 1950 (Sefie 2a), e la

legge 31 luglio 1879, n. 5038 (Serio 2a), articolo 19;
Visti gli articoli 17, 18 e 25 della legge del 2 aprile

1886, n. 3754 (Serie 3a)
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Abbiamo9decretato ordecretiàmo .

È approvato l'unito regolamento, firmato d'ordine Nostro
dal Ministro delle Finanze, per l'applicazione della tassa
di fabbricazione del glucosio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

- Dato a Milano, addi 22 luglio 1886.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilli : TDAm

REGOLAMENTo per l'applicazione degli articoli 8 e 25 della
legge 2 aprile 1886, n. 3'754 (ßerie 3=), sulla tassa di
faMricazione del glucosio.

Art. 1. Per la cicoria preparata da spedire all'estero con
disgravio della tassa, il fabbricante dovrà presentarne di-

chiarazione alla sezione tecnica di Finanza, indicando il peso
lordo o netto reale, nonchè la destinazione del prodotto da
esportare.
La sezione tecnica provvede perchð sia proceduto in fab-

brica all'occorrente verificazione ed al'sigento dei

colli, indi a che sari emessa la bolletta di accompagnamento
per la dogana di uscita.
Della verificazione eseguita sari compilato verbale in

doppio originale, uno dei quali ò consegnato al fabbricante.
Art. 2. Per conseguire il disgravio della tassa il fabbri-

cante dovrà produrre alla sezione tecnica di Finanza:

a) La domanda in carta bollata;
b) Il verbale di verificazione;
c) La bolletta di uscita doganale col visto imbarcare

e col visto a bordo o col visto uscire della dogana italiana,
secondoche trattasi di spedizione per via di mare o di

terra.

Art. 3. La sezione tecnica, riconosciuta la regolaritå dei

documenti, autorizzerà la detrazione dagli accertamenti
della fabbrica dei novo decimi della quantità esportata.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella -Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Milano, addi 22 luglio 1886.

U31BERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, 1l Greerdagigilli: TDMI-

18 Numero 8089 (Serse 3*) della Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio e por volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 8 e 25 della legge n. 3754 (Serie 36),
del 2 aprile 1886;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;

Stilla proposta del Ministro delle Finanze,

TITOLO I.
Attivazione e condizioni di lavoro dello fabbricho.

Art. 1. Por attivare una fabbrica di glucosio occorre di farno di-

chiarazione all'Intendenza di floanza della provincia almeno un mese

prima d'incominciare il lavoro.
La dichiarazione corredata di un piano dell'opincio deve ossere
sentata In doppio originale, e contenerc Ic seguenti indicazioni:
a) Il casato, il nome ed il domicilio della persona o della ditta

esercente la fabbrica;
b) L'ubicazione della stessa fabbrica e la sua descrizione;
c) Il numero e la capacità delle caldale, dqi vasi, degli apparec•

chi c la potenza dello macchine d'ogni sorta.
L'Intendenza di flnanza, ricevuta la dichiararlone, deve munirla

dell'indicazione del giorno in cui fu presentata e del suggello di ufD-

cio, e restituire uno degli origin21i al fabbricante, il quale ha l'ob-

bligo di tenerlo in fabbrica e di esibirlo ad ogni richiesta degli agenti
della flnanza.

Art. 2. Le fabbriche di glucosio saranno soggette alla sorvoglianza
permanente, c perciò i fabbricanti devono metterc a disposizione do-
gli impiegati della flnanza l'occorrente locale presso la porta d'in-

gresso, per ullicio.

Art. 3. Entro i 30 giorni dalla dichiarazione, la fabbrica dove essere
visitata dagli agenti della ílnanza.

La visita deve aver luogo col concorso del fabbicanto e di un in-

gegnere della finanza. Essa risulterà da apposito processo verbalo in

doppio originale, uno dei quali sarà consegnato al fabbricante per es-

sere esibito ad ogni richiesta dei delegall della flnanza.
Art. 4. Nella verificazione della fabbrica dev'essere accertata la ca-

pacità dei vasi dichiarati. Inoltre, a spese del fabbricante, tanto i vasl
che gli apparecchi devono essere contraddistinti con un numero or.

dinale, e portare l'indicazione della loro capacità.
Ogni modillcazione allo stato di cose consacrate nel verbale di va-

rifica dovrà essere preventivamente dichiarata alla seziono tecnica

perchè proceda ad una nuova verilleazione.

Durante l'inazione della fabbrica, la finanza ha diritto d'impedire
l'uso degli apparecchi di produzione e di procedero alle opportuno
suggellazioni.

Art; 5. Le fabbriche devono avere sulla porta d'ingresso un'iscrl-
zione che ne indichi la esistenza.

Ogni comunicazione interna tra i locall di fabbrica e gli stabili con
tigui o servienti all'esercizio di altra industria da parte dello stesso

fabbricante deve essere chiusa medianto muratura.

L'abitazione del fabbricante, se in diretta comunicazione coi locali

di fabbrien, deve considerarsi parte di questa ; quindi è soggetta a

vigilanza.
Tutto le flnestre prospicienti sulle pubbliche vie o sulle proprietà

vicine devono essero munite di grato di ferro, le cui maglio non ec-

cedano 5 centimetri,
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alto fabbriche già in esercizio all'epoca dell'attuaztone del prescate

regolamento, per le quali conttriuerà la concessione colle garantie clie
.saranno riclifeste dall'Intendenza di flaanza.

Art; 6. Non si puð Intraprendere. la lavorazlone in una fabbrica di

glucosto.sonza clie 11 fabbricante abbia provato ah'Intendon2a di fl-

nanza illiver prost Ita tina cauzione eqtiÍsalento al presunto aminontare
dolld tassa dovuto per l'ordinaria giacenza di prodotti di fabbrica.
La cauzione ð data Trediante deposito alla Cassa dei depositi e pre-

allti di donaro o di titoli al portatoro del Debito Pubblico, o me-

diante annotazione di ipoteca sopra Iscrizione di rendita nominativa.

I titoli tanto al portatorc, qttanto nominattvi, sono calcolati la base

al listino più recente della Borsa di floma.

Può essere anc11o prestata medianto malloverla solidalo di dtte per-

sone solventi, accettate dall'Intendenza di finanza.

11 filbbricante che provi di avero la libera proprietà dell'opilleio
trara dispànsato dall'obbligo dcIla cauzione.

IZAmministraziono ha diritto di ricliledere l'aumento della cautione,

quanto volto durante la lavorazione venisse accertato che non fosse

sufficiente a ooprire il credito della Gnanza.

Sitnilmente 11 fabbricante puð ricliledere ello la cauzione sia dimi-

nulta quando nell'ultimo semestre fosse risultata eccedente al bisogno.
Art 7. Gli agenti proposti alla vigilanza nel casi provisti dagli ar-

ticoli 56-57 del regolamento doganale dell'It settembre 1862, n, 867,
Inuniranno 11 glucosto solido che esco dallo stabillmento, della bol-

letta di circolazione Ivl prescritta.
Art. 8. Sul registro di fabbrica fornito dall'Amministrazione 11 fab-

bricanti deve inscriscro benza interlineo, cancellature e correzioni:

1. Al momento dhil'introduzione nella fabbrica : la qualita e quan-

tità delle materlo primo introllotto pqr la lavorazione;
2. In flho di claseun giorno:
a) La quallth e quantità di materia pima passata in lavorazione ;

b) Il quantitativo netto di prodotto commerciabile ottenuto, fatto,
clob, il debito ditralco della quantith reimpiegata nella lavoraziono;
3. Al mimento dell'estrazione dalla fa3brica: la quantith (11 pro-

dotto estratto.

quella di cui si clliede l'uscito, dopo dl. clie -op¡iono il elsto con[orms
nello bolletto modosime, e scriverà in tutto lettere sul riscontrino il

quantitativo accertato,_ tanto a peso lordo che a peso netto, nllibrän-
dolo sul registro dl.carico o scarico.

Art. 12. Ogniqualvolta si vogliano ottoncre col glucoslo naturale,
sul quale grava la tassa, dei prodotti derivati, ad esemplo il tostato

(brûld), il fabbricante dovrà presentare bolla d'estrazione, per il gin-
cosio da trasformarsi, come è detto agli articoli 10 e 11, annotandolo
sul registro di febbrien, con opportuna osservazione.
Art. 13 Alla fine .di ciascun mese, o tutto lo altre volto che l'Am-

ministraziono lo croderà conveniente, sarh fatto il bilancio di fab-
brica onde accertarc la regolarità del pagamenti eseguiti dal fabbricanto
nel periodo tli tempo pel quale si procedo alla verificazione.

11 bilancio di fabbrica da eseguirsi dagli agenti .dell'Amministta-
zione flpanziaria in concorsa del fabbricante o di chi lo rappresenta,
deve offrire la situazione della fabbrica in rapporto alla matoria

prima impiegata, alla quantità del prodotto ricavaio cd alla tassa

pagata.
Visto d'orellne di S. M.

II J/inistro delle Finanza
A. MAal.IANI.

Il Numero 8093 (Serie 3') deua Raccolta ulliciale delle ley:7( e
dei decreti del Regno contiene si seguente decreto:

UMBERTO I
por grasia di Dio e por volontà dona Nazione '

RE DTTALIA -

Visti gli articoli 8 e 25 della legge 2 aprile 1880, nu-
mero 37õ4 (Serie 3•) ;
Visto il Nostro decreto di pari data, n. 3989 (Serie 3.)

col quale è stato approvato il regolamento per l'applica-
zione della tassa sulla fabbricazione del glucosio ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,

TITOLO II. Abbiamo decretato e decretiamo:

. Appucazione ed assiettraziono dona tassa.

Art. 0 .La risconione della tassa ò fatta dagli ul11ei contabill inca-

ricati di riscuotere lo altre tasse sulla fabbricazione della efeoria pro-

parata ed altri prodotti similari, della birra, dello acque gassose,

delle pol eri da sparo, dello zuceliero o degli olil di somo di cotono

nella circoscrizione tici geli à sitoata la fabbrica.

A tale effetto il fabbricanto oltre alla cauzione di cui all'art. (1, non
potrà estrarro prodotto se non avrà presentata regolare dichiarazione
ed anticipata la tassa corrispondento alla quantità dichiarata.
Il contabile rilascia una botta clie serve par estrarre prodotto.fluo

a concorrenza della quantità indicata nella bolla medesima, la
. quale

vieno pel debiti riscontri allibrata in apposito registro di carico o

scarico.

Art..10. Il prodotto non si potrh.tuttavia estrarro dalla fabbrica
senza una bolletta d'estrazione che sarà staccata dal fabbricanta da

un registro a madre o ßglia cho.gli sarà famito dall½mministrazione
finanziaria.
Non è permessa reintroduzione a scarico dei prodotti già estratti

g poi quali è già stata pagata la tasp ; essi sono considerati come

motoria prima, tiebbono parciò essero assoggettati all'uscita a nuova

tassa di fabbricazione.

Le misccio d'altro sostanze col glucosta sono sottop,ste a tassa

nella loro quantità to:nlo.

Art. 11. Le bollotto d'estrazione dovranno indicaro in tutte Icttero
il peso lordo ed il peso, netto del prollotto da estrarsi, noncliò il nu-
mero o in quantinth d'ei t'c'cip! ati. Esse saranno munite di un rigeon-

Art. 1. È punifo con mult4 non minore del doppio della
tassa dovuta, nè maggioro del decuplo, senza pregiudizio
delle maggiori pope inflitte dalle altro leggi penab, chiun-
que fabbrichi o tenti di fabbricare glucosio, contravvo-
nondo alle prescrizioni della legge e del relatÍvo regola-
mento.

La fassa e la inulta si ragguagliano;
a) Per lo fabbriche dichiarate: alla quantiti e qualitã

del prodotto fabbricato clandestinamente od estratto dalla
fabbrica, ed alla resa in prodotto delle materie trovate 3n
lavorazione e dello materie prime che si trovassero nella
fabbrica e nei locali annessi;

b) Per le fabbriche non dichiarate : alla quantitä o qua-
lità del prodotto rinvenuto nei locali della fabbrica ed in
quelli di deposito, ed alla resa in prodotto delle materie
trovate in lavorazione, dei bassi prodotti, dello masso

cotte, dei sughi e delle materio prime trovate nel detti
locali, computando per queste ultime, una resa dell'85 per
cento.

L'applicazione della multa non dispensa dal pagamentoi
de!!a tassa dovuta.

Art. 2. Ogni contravvenzione agli altri, obblighi stabiliti
dalla legge e dal regolamento, ó punita con una multa da
lire 5 a lire 150.
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: Art. 3. L'azione per le frodi e le contravvenzionisi pre-
scrive entro un anno dal giorno m cut furollo commesse,

pero un atto giudiziario interrompo la prescrizione.
Art. 4. Prima cho it giudico competente pronunzi defini-

tivamente, il contravventore, con domanda irrevocabile da
lui sottoscritta, può chiedere che l'applicazione dellamulta,
nei liiniti del massimo e del minimo, sia fatta dall'Ammi-

nistraziono finanziaria.
Se il massimo della multa non supera le liro 2000, de-

cide l'intendenza di finanza della provincia. Se supera le

liro 2000 lino a lire 4000, decide il profetto della pro-

vincia. Se supera le lire 4000 ð necessaria l'approvazione
del Ministero delle Finanze.

.
Art. 5. Gli articoli 80 sino all'85 inclusivo, e 87 fino al

1 inclusivo del regolamento doganale 11 settembre 1862,
l'articolo 21 della legge 0 luglio 1883, n. 1445 (Serie 3a),
in ordine alle pone, ,alla procedura ed alla ripartizione
delle multe, sono applicabili alle contravvenzioni alla legge
sulla tassa di fabbricazione del glucosio, intendendosi per
contrabliando la clandestina fabbricazione.

cro il processo verbale di contravvenzione ò compilato

presso l'ufflcio contabile di cui
all'articolo 0 del regola-

ment3.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stal.o, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo o di farlo osservare.

Oato a Milane, addl 22 luglio 1886.

UMBERTO.
A. AfAGLIANI.

Visto, il GuardatiçiN: Tmm.

Il Numero SODE (Serie 8¶ delfa Raccolta ugelae delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontà della Nasione

RE D'ITALIA

Vista la leggo 2 aprile 1886, n. 3754 (Serie 3ap
Sulla proposta del Ministro delle Finanze;
Udito íl pai•ere del Consiglio del commercio e quello del

Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretialno :

Articolo tmico. È approvato l'unito regolamento, firmato
d'ordine nostro dal Ministro delle finanze, per l' applica-
zione della legge 2 aprile 188(1, n. 3754 (Serie 36), nella
parte dei provvedimenti risguardanti la restituzione del

<lazio dello zucchero greggio importalo, destinato all'espor-
tazione, dopo essero stato raffinato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Venezia, addi 25 luglio 1886.

UMBERTO.
A. MAcuANI.

Visto, It Gud as alfil: Tuot

RS60LAMEWTO per la restituzione del dazio sullo zucc1:ero greg-
gio importato, destinato all'esportazione dopo essere stato
raffinato.

CAPO I.

Condizioni di esercizio delle ra/linerie esportalrici.
Art. 1. Sono ammesse alla restituzione del dazio, pegli zuccheri

rafIlnati che vengono esportati, soltanto quelle rafIlnerlo lo quull nelle
rispettive lavorazioni seguono i procedimenti che la tecnica Industrinto
riconosce ora come più perfetti per ottenere zuccheri rallinati dolla
massima purezza, e la ogni caso che non contengano meno del 90,.50
per cento di saccarosto. «

*

Sono esclusi quegli opifici che non soddisfacendo a condizioni sif-
fatte, procedono soltanto a parziali e imperfetto raf(Inazioni, o ossog.
gettano gli zuccheri greggi a semplici opcrazioni meccaniche.
Art. 2. Le raffinerte che domandaho di essere ammesse alla rosli•

tazione del dezio per lo zucchero che esportano, saranno soggette alla
vigilanza permanente degli agenti della finanza per tutte le lavorazionle
senza d stinzione della destinazione del prodotto.
Art. 3. Per essere ammesse alla detta resthuzionc del datto le rafft-

neric devono presentarno dimanda o dichiarazione in doppio originale
all'Intendenza di 11nanza della provincia, indicando:

a) il casato, il nome o il domicilio della persona o della dilla
esercente la rallineria;

ly) l' ubicazione della ranlneria c la sua descrizione corredata da
un piano dell' edillcio;

c) il numero, la destinazione, la capacità e la patenz3 degli ap:
parecchi, dei vasi, delle macchino d'ogni esorta esistenti nell'optflelo
e che servono alla raßlnazione degli zuccheri;

d) il procedimento di lavorazione, l'origine e le ricchette degli
zuccheri greggi impi gati, non che la quantiin media posta ogni giorno
in lavorazione.
L'intendente di (1nanza, ricevuta la dichiarazione, devo inscrivervi

la data di presentazione o applicarvi il suggello· d'uffleio,.rcstituendor
uno degli originali al raillnatore.
Art. 4. Per l'esercizio della iigilan2a permanonto nelle raf11ncrlo che

lavorano per l'esportazione, a cura del rallinatoro saranno disposti i
locali necessari per gl'impiegati e per le guardie di (Inanza, conic-
nientemente arredati ed in positione adatta por le operazioni di ri-
scontro o di vigilanza.
Art. 5 Presentata la dichiarazione, la rafflueria sarà visitata dagli

agenti della finanza.

La visita avrà luogo col concorso del rallinatore o di un suo rap-

presentante e di un ingegnere della finanza. Essa risulterà da appo-
sito processo verbale compilato in doppio originale, di cui uno sarà
consegnato al raffinatore.

Art. 6. Nella sisita della fabbrica sara accertata l'esistenza delle
conditioni necessarle perchð la raillneria possa essere ammessa alla

restituzione del dazio per gli zuccheri infflnati che vengono esportati.
Sarà inoltre accertata l'esistenza di tutti gli elementi proscritti por la
dichiaratione d'industria, e dovranno essere indicate tutto lo opero .

necessarie all'esercizio della vigilanza. Nel caso di contestazioni col
raffinatore, decide il Ministero dello Finanze.

Art. 7. Le rallincrie che lavorano per l'esportazione, dovranno es·

sere completamente isolale dalle proprietà conflnanti, medianto muro
di cinta alto tre metri.

Le abitazioni compreso nel detto recinto saranno soggetto a vigi•
lanza.

Saranno munite di inferriate e grate quelle Onestro che all'uopo

indicherà l'Amministrazione.

CAPO II.

Vigilanza, riscontri e prolevamenti del campioni dagli·;uccheri
greggi importall.

Art. 8. Il personale necessario alla vigilanza permanente e ai.ri-
sv¢ntri fleil'Amministrax1000 sWh itsWgnatb ghigtn 10 ofi‡nzt tTc1 shr-
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vizio. Le competenze ordinarie o straordinario spottanti al personale
medesimo, da rimborsarsi dal raffloatore, saranno lissate dal Ministero

delle Finanze.
Alt. 9. Le bolletto doganali di entrata dello zucchero di seconda

classe, dostinato alle raßlnerie esportatrici, dovranno indicare, oltre
al peso netto dalle tare legali, 11 peso netto reale. Questo sarà deter-

minato applicando a tutti i colli della medesima specio la tara effet-

tiva media, ottenuta colla pesatura diretta di alcuni recipionif.
Art. 10. Il personnie designato altarticolo 4 invigilerà i locali e

spazi. di fabbrica, il movimento di tutto il genere che arriva o parte
dalle rafflacrie. Sarà tenuto conto esatto di questo naotimento in ap-

posito registro sulla base delle bollette doganali, se trattasi di zuc-

chero di seconda classe in arrivo, e secondo il peso netto diretto, se
trattasi di zuccliero rallinato clic CSce dalla febbrica, qualunque ne

sia la destinazione.
Al detto personale saranno amdati i ilscontri in fabbrica delle varic

operazioni, ll-prelevamento del comploni all'entrata ed all'uscita dello
zucchero dalla raffineria, la compilazione deg!i inventari e dei bilanel
pel riscoltro del rendimento medio determinato colle analisl.

11 riscontro dcIle varie operazioni nell'interno della fabbrica, cieb
nei locali destinati alla fabbricazione, à risertato all'ufllein'e tecnico

che sarù munito di apposita delegazione per parte dell'Amministra-
zionc.

Art. 11. Agli effetti dell'articolo precedente, il raillnatore dovrà

permellere che il personale tecnico finanziario proceda a tutti quel
riscontri intesi ad invigilare il processo di lavorazione della materia

greggia, e dovrà fornire i mezzÊ a ciò necessarii. 11 raffinatore non

avrà diritto ad alcun indonnizzo pello zucchero greggio o raffloato ic-

Valo per campioni; però i residui ed i campioni di riscrva saranno

restituiti dopo un anno.

Art 12. Lo dogane dalle quali potrà farsi l'importazione degli zuc-
cheri destinati alle raffinerie esportalrici, e la conseguente esportazione
sono : Genova, Sinigaglia, Ancona e Verona. Per decroto minister ale

potranno essere designate all'uopo altre dogane esistenti nelle pro-
iincie in cui venissero a sorgere nuove ramaerie.

il prelevamento del campioni su tutto lo zucchero destinato alle

raillnerie esportatrici avrà luogo nella dogana, in presenza del raffl-

natore o del suo rappresentante, c si effettuero su vari colli compresi
in ogni singola dichiarazione per entrata.

11 capo della dogana, d'accordo coll'interessuto, potrà limitare il

prelevamento ad alcuni colli opportunamente scelti, e pottà del parl
formare un campione solo per più dichiarazioni, quando queste ri-

guardino un unico tipo di zucchero della medesima provenienza.
Dello zucchero di seconda classe tolto dai vari colli sarà formato

un tutto omogonco, che servirà a riempire tre recipienti di vetro, ca•
paci di contenerne uno, circa 400 grammi per il laboratorio contralc,
c duo circa 200 grammi ciascuno per il laboratorio provinciale. Questi
rec'plenti saranno suggellati coi bolli dell'Amministrazione e del raffl-
natore, saranno contrassegnali con un numero progressivo per ogni
raninerla e per ogni prolevamento, e il numero verrà riprodotto sulle
bollette doganali di entrata.
Art. 13. La dogana redigerà verbale dell'operazione di prelevamento

dei campioni, che saranno distinti con un'etichetta, unita al recipiente,
sulla qualo verrà indicata la data del prelevamento, la qualità e quan-
tità di zucchoro cui si riferisco la bolletta o le helfelle di sdoguna-
nonto.

Art. 14. In corrispondenza del prolevamento eseguito alla dogana,
per ogni lotto di zucchero di seconda classe sarà operato un secondo

prelevamento, colle stesse modalità, al momento della immissione

dello zucchero nel magazzino di deposito della rafílneria.

I verbali compilati in tali occasioni dovranno contenere tutte le in-
dicazioni atte a ben precisare il lotto di zucchero cui si riferiscono i

ampioni, e saranno flrmati dal rappresentante dell'Amministrazione
nanziaria e dal raffinatore, o da chi no fa le voci.

Non avrà luogo un secondo prelevamento di campioni per le par-
ito sdoganate nel recinto delle raffinerie o nel locali aggregati alle
nedesime.

Art. 15. Per tutti gli zuccheri greggi esistenti in fabbrica al mo-

mento in cui s:trù consentito al raffinatore di lavorare per l'esporta-
zione, verrà fatto Finventario a cura della sezione tecnica di finanza.

G!i zuccheri saranno divisi in tanti lotti quanti sono i diversi t pi.
Per ogni lotto verranno prelevali i campioni colle modalità stahi

lite negli articoli 12 e 13.
L'inventario si estenderà anche alic matorio in corso di lavorazione,

senza perð arrestarla.

Art. fß. Le dogano nominate all'articolo 12 tetranno apposito regi-
stro per gli zuccheri greggi importati e destinati alle rafHncric che

lavorano per la esportazione. In esso dovranno flgurare distintamente

por ogni raffineria: la data dell'importazione, la qual to o quantità
dello zucchero importato, od inventariato giusta il disposto dell'arti-

colo precedente, il numero di riferimonto del verbale e del gruppo

dei tre campioni prelevati, nonebð della bolletta o delle belletto do-

gannli di entrata.

CAPO III.

Analisi.

Art. 17. Tutti gli zuccheri greggi importati e destinati alle rafil serie

ammesse alla restituzione del dazio dei prodotti esportati, saranno

soggetti all'analisi chimica
Per le analisi mentovate saranno instituiti due laboratori chimici:

l'uno provinciale a Genova, pressa la dogana, e l'altro centrale a

Roma pel riscontro delle analisi del laboratorio provinciale, c por dí-

rimere le divergonze che sorgessero sulle determinazioni eseguite
dal laboratorio provinciale medesimo.
Su queste divergente, e tenuto conto del risultato delle analisi del

laboratorio centrale, decide il Ministero delic Finanze, udito il Coh

leglo dei periti istituito coll'artico'0 10 dei preliminari alla tarfila do-

ganale.
Art. 18. La dogana e l'uflicio finantiario della rallineria spediranno

al laboratorio provinciale in pacchi separati i due campioni di 200

grammi ciascuno prelevati per ogni lotto di zucchero, iniiando l'altro

di 400 grammi al laboratorio centrale perchè possa servire allanalisi

in ca o di contestazione circa i risolati forniti dal laboratorio pro-

Vinciale.

Art. 10. Il laboratorio provinciale, man mano che riceverà i cam•

pioni, eseguirà le analisi separalamente sui saggi prelevati dalla do-

gona e dall'uflirio finanziario. adottando la med a dei risultati. Quando
si tratti di zuccheri greggi sJadati nel recinto delle raffinerle o nei

locali assimilathi, si adotterà il risultato dei soli campioni prelevati
dalla dogana in concorso deh'ulllcio finanziario, como o detto nel

precedente artico!o 11.

Il rafilnatore potro presenziare o farsi rappresentare durante 10

operazioni di analist
Art. TO. Il risultato dell ana!isi per ogni lotto sarà notificato al raf-

floatore nella sede della fabbrica dal direttore della dogana di Ge-

nova. Se entro 10 giorni dalla notifleazione non Fa'à contestato, il ri,

sulteto si riterrà definitivo.

Se 11 rallinatore invece intenderà di contestarlo, si rivolgoro con

domanda stesa in carta da bollo da centesimi 50, all'intendente di
flnanza della provincia, in cui ò situata la fabbrica, perchè promuova

una revisione dell'analisi mediante il laboratorio contrale.

.

Nella domanda dovranno essere accennati i risultati diversi pro-

posti in sostituzione di quelli detorminati dal laboratorio di Genova.

Art. 21. Le spese della seconda analisi saranno ripartite tra il raf-

flnatore e la finanza in ragione della differenza che determina la ri•

spettiva succumbenza.

Art. 22. Anche l'Amministrazione avrà diritto di far eseguiro una
seconda analisi dal laboratorio centrale, dandono avviso al raillna-

tore.

Il raffinatore interessato potra intervenire o farsi rappresentare alla
discussione del suo ricorso davanti al Collegio dei peritt. L'Ammini·
strazione non avrà però altro obbligo tranno quello di avvisarlo del

giorno in cui sarà discusso il ricorso.
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.
. Arl. 23. Stabiliti deflnitivamente i risultati dello analisi, questi si-
ranno notificati al rallinatore.
Determinato, sulla base dei mellesimi, il rentlimento in rafflnato e

accertato conformo al limiti prescr itti da!!a legge, ne sarà fatta co-
municazione alla fogann di Genova, all'uffleio flnanziario presso la
refilnelia ed alla dogana dalla quale ebbe luogo l'importazione, percliò
ala allibrato in corrispontlenza delle precedenti registrazioni e venga
dellotta la quantilà insticata dall'articolo 3 della legge a tito'o di ab-

~ htlono per calo di raillnazione.
Art. 21. Il conto generale tlei rendimenti metlii semestrali sarà te-

nuto dalla dogana di Genova, o per ciascuna rafflneria esportatrice
clail'annessovi uffleio flnanziario di vigli.inta.
Detto conto dovrà essere chiuso e trasmesso al Ministero delle Fi-

nanze, Direzione generale delle gabelle, entro 11 bimest'e seguente
alla elliusura del semestre.
Nel primo mese del detto bimestro saranno condotte a termine

tutto lo analisi tisguardanti importazioni avvenuto nel semestro pre-
cedente,

CAPO IV.

Esportazione.

Art. 25, Gli zuccherl in pani, qualunque ne sia la forma, destinati
alfesportarlone, saranno depositati in uno speciale magazzino; quivi,
dietro dichiarazlone d'esportazione del rafflnatore, saranno esaminali
dal delegati della Unanza, per accertare so soddisfacciano al requisiti
prescritti..Quando i pani verificati del>bano essere frantumati o ri-
dotti in polvere, -vi assisterà il personale Unanzlario, il quale ne sor-
Togiferà il prolovamento dal magozzino di deposito, e invigilerà le ul-
toritiri operazioni fino all'uscita dalla raffineria.
Gli zucclieri raffinati, sia cllo si mandino all'estero, sia che ven-

gano spediti in consumo interno, dovranno essere vertflcati in fab-
blica sulla base tiella clicIliaraziono (li uscita, o di lasciapassare pcr
merci nazionali o tli circolaz one, per rioonoscere se rispondano ai
requislii prescritti dalla legge rispetto a!!a qualità, e pordeterminarne
il peso fortlo col il netto reale.
Sorgondo contestaziono fra l'uflicio ihlanziario o il rallinatore ri-

guardo alla qualità, si procellerà precisamente come nei casi di diver-
genza per Papplicazione della tariffi cloganale.
Gli zuccheri eliciliarati per uscita dovranno essere muniti di piombi

al singoli colli oli ai mezzi di trasporto, allo scopo di assicurarne la
identiti Ilno 01 punto di uscita dal liegno.

CAPO V.

R Morsi.

Compluta l'esportazione, il raillnatore potrò, colla scorta della bol-
letta di useita doganale, domandare all'intentionza di filianza della
provincia il rimborso prova isorto tie!!a somma corrispondente a liro
68 per ogni <¡uintale di zuccliero railliato.
La bolletta porterà il visto imbarcare, il visto a bortio della do-

gana, se trattasi di caportazioso per via di maro, c il visto uscire se
tratiasi tii esporlazione per via di terra.
Art. 27. 11 rimborso della quota flssa, di cui all'arti'•olo precctiente,

dovrà essere eseguito mediante buoni sopra mandati a disposizionc
tiell'Intendenza di ßnanza.
Il Ministero tielle Finanze (Direzione generale delle gabelle) prov-

vederà per il saldo dei conti finali semestrali, di cui parla l'arti-
colo 24.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro delle Finanze

A. MAGLIANI.

Il Numero MHOOXV (Serie 3•, parte supplementare), della
Raccolta e/liciale delle leggi e dei decreti del Regno contions il ad•
guente decreto :

UMBERTO I
por grazia di Dio o por volontà dona Nazione

RE D'ITALIA

Visto il ricorso del municipio di Poggibonsi contro le
,

deliberazioni della Deputazione e del Consiglio provinciale
di Siena con le quali non si volle, tener conto dell'oppo-
sizione del detto Municipio alla istituzione di un nuovo

mercato settimanale di suini nel comune di Colle Val
D'Els1;
Vista la legge del 17 maggio 1886, n. 2933, che regola

l'istilnziorie delle flere e dei mercati;
Visto l'articolo 2-27 della vigente legge comuriale e prou

vinciale;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio,
Abb amo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Sono annullete•le deliberazioni della De-.
putaziono e del Consiglio provinciale di Siena in data del
21 dicembre 1885 e 16 aprile 1880, relative al ricorso pre-
sentato dal municipio di Poggibonsi contro Fistituzione di
un nuovo mercato settimanale di suini nel comune di Collo
Val d'Elsa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del.sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, inandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, ad11 to luglio 1886.

UMBERTO.

ÛmNALDI.
Vtsto, li Guardasigilli: Taum.

Il Numero EHIOOIVI (Serie 3' parte supplementare) della
Raccolta u//iciale delle leVUi e dei decreti del Regno contiene ti se·

guente decreto:

UM.BERTO I

por grazia di Dio e per volonta de11a Nazione .

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 6 maggio 1880, con cui venne
autorizzato il comune di Sezze ad applicare,, per quel-
l'anno, la tassa sul bestiame, in base alla tariffa adòttata
il 30 dicembre 1879;
Vista la deliberazione 4 dicembre 1885 di quel Con-

siglio comunale, approvata il 19 aprile 1886 dalla Depu-
tazione provinciale di Roma, con la quale deliberazione si
ristabili la stessa tariffa pel triennio 1886-88 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Mmistro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È data facoltà al comune di Sezze
_ di

applicare nel triennio 1886-88 la tassa sul bestiame, in
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base alla tariffa adottata con la citata deliberaziono 4 di-
cembre 1885, per effetto della quale il massimo stabilito
dal regolamento della, provincia Romana viene elevato da
una lira a lire 7 per le vacche, bufale, manze e giovenche;
da lire 4 a lire 5 per i cavalli e le cavalle ; da lire 3 a
lire 5 per i muli; da lire 2 a lire 2 50 per i maiali e le
troie; da una lira a lire 2 per gli asini; da centesimi 20
a una lira per le pecore, gli agnelli e i montoni, e da
centesimi 30 a una lira per le capre e i caproni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo.osservare.
Dato a Monra, addi 13 luglio 1886.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Vistö, Il Guardafigilli: Tudt.

AMMINISTRAZIONE CENTRALE

della Cassa dei Depositi e Prestiti
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Avviso.
In conformità al disposto dall'articolo 21 del R. decreto 31 marzo

18&l, n. 1725, per Pesecuzione della legge 24 gennaio stesso anno,

n. 1636, sull'afikancamento, dei canoni, consi, ed altre prestazioni do-
Yuto ai Corpi morali, si deduce a pubblica notizia, per norma di chi

possa avervi interesse, che è stato dichiarato smarrito il Cortificato

n. 6086, per l'annualith 3 per cento di lira una e centesimi sessanta

(L 1 60), omesso nel di 17 giugno 1807 dalla Cassa dei depositi e

prestiti in Firenzo a favore della Chiesa di S. Ellero e S. Ilario in

Colognole, e cho un mese dopo la presente pubbbcazione, se non ci

saranno presentate opposizioni, si provvederà pel rinvestimento del.

l'annualità predette in una iscrizione di rer.dita sul Gran Libro del

Debito..Pubblico a nome della Chiesa suindicata, e resterà di nessun

effetto il Certificato smarrito.

Roma, 11 20'lugho 1886.
Il Direttore generale: NOVELLI.

CONCORSI

MINISTERO

di Agricoltura, Industria _e Commercio,

, DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

AVVISO DÌ CONCORSO G A p08/l di Giul0-direl/070 €d inSC-
gnante di scienzevistche e naturait nelle Scuole pra-
ttche di agrtcoltura.

È aperto il concorso a 4 posti di aiuto-direttore ed insegnante di

sclonze IJsicho o naturali nelle Scuole pratiche di agricoltura, con lo

stipendio annuo di lire 2000 e l'alloggio (senza mobili e per la sola
sua persona).
Il concorso à per esame; tuttavia si terrà conto anche dei titoli.

Gli esami si daranno in Roma, nel Ministero di Agricoltura, Indu-
stria e Commercio, ed incomincieranno alle ore 9 antimeridiane del

15 settembre 1886.

Gli esami saranno scritti cd orall, e comprenderanno pure la prova

di una lezione pubblica.
Le materie di esame sono:

a) La flsico, la storia naturale, l'agraria e la chimica applicata
all'agricoltura, secondo'lintero programma in vigore per ciascuno di
questi insegnamenti negli Istihiti tecnici;

) IA podagogla, secondo'll programma per la la c 2a classo

de:le Scuole normali, approvato con decreto del Ministro dell'Istru-
zione Pubblica 1 novembre 1883.
Le domando di ammissione al concorso dovranno pervenire al Mini•

stero d'Agricoltura, Industria e Commercio (Direzione generato dell'A-
gricoltura) non più tardi del 20 agosto 1886, contenere l'indicazione

della dimora del concorrente (con l'indirizzo preciso per le comunica·
zioni da farsi dal Ministoro) ed essere corredate di questi documenti:

a) Atto di nascita, dal quale risulti che il concorrente non abbia

compiuto 11 35° anno di età;
b) Stato di famiglia;
c) Attestato di cittadinanza italiana;
d) Attestato di buona condotta, rilasciato dal sindaci del comuni

ove il concorrente dimorð nell'ultimo triennio;
e) Attestato di immunità penale, rilasciato dal Tribunale del clr-

condario d'origine;
f) Certifleato medico di buona costituzione flsica ;
g) Attestato di adempimento all'obbligo della leva militare;
A) Laurea in scienzo agrarie e prospetto degli studii fatti, della

carriera percorsa e delle occupazioni avute.
Al pari della domanda, i documenti che la corredano devono es-

sere conformi alle prescrizioni della legge sul bollo ed essere vidi-

mati dab'autorità politica o giudiziaria.
I documenti b), d), e), f) devono essere di data non anteriore al

1 luglio 1886.

Roma, 14 luglio 1880. •

li Direttore Generale delfAgricollura
1 MmAouA.

R. UNIVERSITA DEGLI STUDI DI ROMA

Avviso.
L'anno scolastico 1886-1887 avrà principio col giorno 16 del pros-

simo ottobre, ed il giorno 3 del successivo novembre sarà letto nel.
l'Aula Magna il discorso inaugurale dal professore di Diritto civile,
cav. Francesco Filomusi-Guelfl.

Le lezioni comincieranno il giorno 4 novembre, com'è prescritto
dall'art. 5 del regolamento generalo universitarlo, approvato con

R. decreto 8 ottobre 187ß, n. 3434 (Serie 2').
Gli esami arretrati e di riparazione avranno luogo nella seconda

metà di ottobre, e le relative domande di ammissione dovranno es•

scre presentate non più tardi del 10 dello stesso mese.

1SCRIZIONI.

È aperta dal 1° agosto a tutto il 26 ottobre 1886 (tarmino peren-

torio) la iscrizione ai seguenti corsi di
Lettere Procuratore

Filosolla Notariato

Matematica Medicina o chirurgia
Fisica Chimica e farmacia

Chimica Farmacia

Scienze naturali Flebotomia e odontalgia
Giurisprudenza ! Ostetricia per le levatrici

Chi vuole essere iscritto in qualità di studente o di uditoro a corsi

singoli deve presentare al sottoscritto relativa domanda in carta bol•

lata da centesimi 50, insieme con un modulo, che si potrà ritirare

dalla segrcteri,a, nel quale si noteranno le indicazioni richieste.

La detta domanda deve essere poi corredata dagli infrascritti do•

cumenti, secondo che sia diretta ad ettenere la iscrizione come stu-

dente o come uditore, o a principiare o a contiuare gli studt.
Chi intendo principlare il corso in qualità di studente devo es!-

bire:

a) Certitlcato di nascita (in carta bollata da centesimi 50), lega-
lizzato dall'autorità municipale, quando da questa non sia stato rila-

sciato;
b) Quietanza cônstatanto il pagamento: della, tassa, d'immatricola-

ziono o della metà, almeno, della tassasd'iscrizione armua;
c) Certilleato originale di lleenza lIcealo; o degli altri titoli cho
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sono prescritti dal regolamenti speciali universitarï poi corsi se-
guenti:

.
Corsi di Selenze fisiche, matematiche e naturali - o il detto cor-

tificato.di lleenza liceale o la licenza d'Istituto tecnico (sezione /lsico-
. maicmatica).

Coloro che provengono dagli Istituti tecnici, ed aspirano ad unadelle Lauree del suddetti corsi, dovranno, entro 11 quadriennio di
studi, superare un esame sulle letteratture italiana, latina e greca.
Coloro che nella R. Accademla militaro di Torino compirono il

primo anno di studio e superarono i relativi esami possono essere
ammassi al primo anno del corso di matematica; e coloro clie vi
complrono 11 secondo e vi superarono gli esami possono essero am-
inossi al.secondo anno dello stesso corso.

-
Corso di chimica e farmacia - gli stessi documenti richiesti perÏa iscrizione, a corsi di scienze 0sicho, matematiche e naturali.
Coloro che provengano dagli Istituti tecnici, dovramie presentare ail certlOcato di aver supersto l'esame di latino, prescritto per la li-

Cenza liccalo.

Corso di farmacia - 11 certificato di aver superato l'osame di pro-
-mozIono dal 2 al 3* anno del corso licoale; od il certlücato di aver
compinto gli studii dei tre primi anni di corso e superati i relativi
osami in un Istituto tecnico.

Coloro che provengono dagli Istituti tecnici, dovranno presentare
11 certificato d'aver superato l'esame di latino, prescritto per la 11-
cenza ginnasiale.
Corso di flebotomia o odontalgia - il certificato di avere conse-

guita la Ifeenza clementare.

Corso di ostetricia per le levatrici - il certificato di nascita, dal
quale risult1 che la richiedente non abbia meno di 18 nò più di 36
unni; 11 certillcato di buona condotta da rilasciarsi dalle autorità mu- 9nicipall; quello di sana costituzione, di vaccinazione o di sofferto
valuolo; il consenso del marito, so la richiedente è maritata, quello O
del padre, o di chi ne fa le veci, se nubile minorenne, ed il certill.
cato di aver superato l'esame di ammissione sul programma ufflciale Q
della terza classo elementare. Tale esamo è dato in ogni capo luogo 9
di circondario nella prima quindicina di ottobrc. Sono dispensato da A
questo osame le richiedenti fornito della patente di maestra elemen• À
taro di grado inferiore.
Chi Invece intende essere iscritto,. per la prima volta, uditore deve

esibirc;

a) Cortißcato di nascita (in carta bollata da centesimi 50), lega-
lizzato dall'autorità municipale, quando da questa non sia stato rila-
selato;

, b) Quietanza constatante il pagamento della tassa di immatrico-
laziono o della meth, almeno, della tassa di iscrizione annua;

- c) Certißcato di moralità.
0Oyo l'uditoro conseguisse i documenti degli studi secondarl supe- griormente indicati, potra essero iscritto in seguito quale studente; ma

gll Varranno soltanto i corsi fatti dopo Ottenuti i documenti stessi.
GII studenti ed uditori, che intendono proseguire il corso, debbono

uniro alla domanda la quietanza costatante il pagamento della metà,
nimeno, della tassa d'iscrizione. Quelli poi che provengono da altre
Universith, debbono corredare la domanda del foglio di congedo e
dello quietanze delle tasso dovute.
Lo donne possono essere iscritte studenti o uditrici, qualora pre-

sentino i documenti prescritti per gli studenti e per gli uditori.
Gli stranieri, por essero iscritti studenti, debbono unire alla do-

manda un regolare attestato comprovante di avere compiuto gli studt
secondart, se desiderano di iscriversi al 1 anno di corso, ed insieme
con questo attestato l'altro dei corsi segulti in una Università estera,
80 Vorranno iscriversi ad un anno ulteriore.
Il tempo utile per le iscrizioni al Corso complementare di scienze

economico-amministrativo ed alle Scuole di magistero por le Facoltà
di illosolla e lottere e di scienzo flsiche, matematiche c naturall sarà
indicato con appositi avvisi.

uun üßap umg
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I
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Gil uditori a corsi singoli debbono pagare, oltre la tassa d'imma--

tricolazione di lire 40, una tassa d'iscrizione, per ognuno di essi

corsi, di annue lire 8, per ciascun'ora di lezione settimanale.
11 pagamento della seconda rata della lassa d'iscrizione deve farsi

entro iÍ mese di aprile; quello della sopra!«ssa d'esame e della tassa

di diploma non piu tardi del õ giugno 1887.

DISPENSA DELLE TASSE.

Per esser dispensati dalle suddette tasse occorre farne al sotto-

scritto domanda in carta bollata da cent. õ0, corredata dei seguenti
documenti di data recente.
1. Attestato dell'agente delle tasse comprovante le imposte (jon-

diaria, fabbricati, ricchezza mobile) che si pagano da qualsiasi per-
soon della famiglia dello studente, sia nel luogo di domicilio, che in

quello di origine od in altro Comune.
2. Attestato della Giunta del Comune, nel quale la famiglia ha do-

micilio, contenente :
a) Il nome, l'età, il grado rispettivo di parentola di ciascuna per-

sona, che compone la famiglia dello studente; ed essendovi sorelle

dichiarare se siano nubili o maritate;
b) La professiono, l'arte, Pindustria, il commereto che fossero

dalle persone medesimo esorcitati;
c) Il provento annuo approssimativo, che le stesse ricavano da

questo esercizio ;
d) La qualità, l'estensione, il valore approssimativo dei beni che

posseggono, i capitali fruttiferi, i redditi di qualunque specio;
e) Le pensioni, gli stipendi, i posti di studio o di mantenimento

in Istituti di beneflcenza o di istruzione, di cui abbiamo 11 godimento ;

f) Le passività e tasse, di cui sono gravati i beni.
3. Attestato delle sostanze dotali o stradotali in beni stabili, mo-

bili, crediti, azioni, ecc., so lo studente é orfano di madre.

Gli attestati, di cui sopra, cho non sieno compilati nella forma in-

dicata, non hanno alcun effetto.
La dispensa ð concessa, dopo riconosciuto le condizioni disagiate

della famiglia, a coloro i quali nell'insieme delle prove d'esame di

licenza liceale o di licenza d'istituto tecnico abbiano conseguita una

media non inferiore ai 9110 dei punti.
Alla domanda devo unirsi il parere del preside del Licco o del di-

rettore dell'Istituto, nel Quale il richiedente ricevette l'istruzione. 11

parere dcVe riferirsi così alla diligenza come all'ingegno ed alla buona

condotta.
Possono attonero la dispensa anche gli studenti, che negli esami

obbligatort, consigliati dalla Facoltà, aobiano riportata una media non

inferiore ai í¡l0 e almeno 8110 sopra ciascuna materia.

La dispenst della tassa d'inscrizione, per la quota che spetta agli
insegnanti pri'ati, non avrà effetto senza lo asseiltimento di questi.
Per la dispo1sa della tassa di diploma ò necessario di aver conse-

guito, negli esuni de'l'ultimo anno di corso, una media non inferiore

al 9¡10 e almeto 8;10 sopra ciascuna materia.

La domanda per la dispensa dalle tasse d'immatricolazione e di

iscrizione deve assero inviata al sottoscritto contemporaneamento alla

istanza per la istrizione ; quella per la dispensa dalla sopratassa di

esame, non p:u tirdi del 5 maggio 1887, o quella per la esenzione

dalla tassa di dipoma appena superati gli esami dell'ultimo anno.

Roma, 20 lugio 1886.
Il Rellore: E. AfoNAct.

Socielà per l'educazione dei sordo-muti in Firenze

lWotifienzione. '

Ad attuare la heavola risoluzione con la quale il R. Alinistero del-
l'Istruzione Pubblicafondava in questo Istituto per l'educazione dei

sordo-muti due post gratuiti, 11 sottoscritto apre il concorso ai me-

destmi per tutti colro i quali, aspirando al conseguimento di uno

.del dotti due posti, ovranno avere gli appresso requisiti:
1. Eth dal sei an; compiuti fino ai quindici;

2. Essere nati o domicillati neUa provincia dl Firenze.
Sono perciò invitati i coËorro'nti ad isÍb1ro alla sedo cÌolla Soclet's,

posta in via Leonardo da Vinci, 23, terreno, da' oggi i tutio 11 20

agosto p. v. (etTettuandosi la riapertura del nuovo anno scolastico' 11

1° settembre prossimo venturo), le loro istanze corredato dai séguenti
documenti:

1. Fede di nascita;
2. Certilleato del rispettivo medico condotto, il quale attesti essere

il postulante di sana co tituzione;
3. Certifleato di miserabilità rilasciato dal municipio al quale appar•

tengono;
4. Certiflcato di vaccinazione;
5. Certificato di buona condotta;
G. Certillcato o atto di notorietà comprovante essere il postulante

realmente sordo-muto.

Le istanze tutte munito dei suindicati documenti saranno dal sotto

scritto immediatamente inviate per organo della R. Prefettura a Sua Ee•

cellenza il Ministro della Pubblica Istruzione, al quale spetta il conferi-

mento dei due posti generosamente fondati dal R. Governo.

Firenze, 20 giugno 1880.

Il Presidente della Societù per l'educazione dei sordo-muti

G. F. Fnossu.

3 Il Segretario: G. M. PAewu.

PROGRAMMA DI CONCORSO

A n. 4 sassidi di lire 90 mensili, per gli alanni di Filoso-
fia e Lettere nel R. 1stituto di stadi superioyi pratici e
di perfezionamento in Ifirenze.

Concorsi pei posti di Perfezionamento.

I concorrenti debbono dichiarare quali sono gli studt, in cui inten-

dono perfezionarsi. Coloro che ottengono il sussidio debbono iscriversi

a tre corsi a loro scelta, e prendere in essi gli esami a fin d' anno.

Debbono inoltre scrivero un lavoro e sostenere su di esso una discus-

slone.

Possono concorrere tutti coloro che abbiano conseguito la Laurea

in Lottere o Filosofia, in una Università del Regno, inviando il loro

Diploma ed i Certificati dei punti riportati negli osami Gnali e di Lau-

rea, come pure la tòsi di Laurea. Possono concorrero del pari enloro
che abbiano la Patente per l'Insegnamento liceale o di altri111011equi-
pollenti, da sottoporre al giudizio del Consiglio Accademico. ..

Concorso pei Corsi Normali.

Al I anno di concorso possono concorrere tutti coloro che abbiano

conseguito la Licenza Liecale o che sostengano un esame sulle Lette•

rature, Italiana, Latina e Greca. Tutte le prove saranno scritte e orali.

Non potro avere il sussidio chi non otterrà almeno otto decimi negli
esami.

Al II anno possono concorrere coloro che abbiano sostenuto alla

fino del I anno gli esami speciali delle materie obbligatorie per un

anno, nel primo biennio, per le quali fu presa iscrizione, e che so-

stengano un esame orale e scritto sulle letterature italiana, latina o

greca, riportando in tutte le prove non meno di otto decimi.

Al III e IV anno possono concorrere coloro che abbiano conseguita
la licenza universitaria, e che sostengano un esame scritto ed orale

sulle letterature italiana, latina o Greca ; come anche sulla storia an·

tica e moderna. se intendono seguire i corsi di lettere o conseguire
la laurea in filologia, o sulla filosolla e storia della fllosoßa, pel corso
e per la laurea in filosofia. È necessario riportare in tutte le provo

non meno di otto decimi.

Le prove suddette saranno sostenute sopra temi. espressamento as·

segnati.
Il sussidio dura per tutti i mesi di lezioni e per .tutti gli ann1.di

corso, quando siano superati gli esami di passaggio, riportando non
meno di otto decimi di voll in ciascuna prova,
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La decisione intorno al sussid11 di perfezionamento avrà luogo 11 posta del signor Bradlaugh per la Istituzione di un uf0clo governa•
5 ottobre. tivo del lavoro « nel quale si raccoglierebbero tutti i documenti sta-
Gll-esiini'di concorso pei posti agli studiinormaliincomincieranno tistici e tutto le informazioni possibili sulla Buttuaziono-del salaril¡

l 2ô ottollie nell'Istituto superiore di Firenze (Piazza San Marco, nu- sulle cause dygli scioperi, sulle condizioni del commercio, dellilndu-
nero 2). - , stria, ecc. > I
.Le domande debbono inviarsi dal concorrenti alla segreteria dell « Il signor Mundella, presidente del Board of Trade, ha posto ad
st\tuto, o satanno ricevute fino al 1õ ottobre prossimo, esecuzione anche questó voto istituendo il detto « Ufficio governa·

· Firenžo, li 10 lugho 1888. tivo del lavoro », ed affldandone la direzione al signor .(utm Burnett,
Visto - Il Presidente Il Se0retario segretario della Associazione degli ingegneri. »

.

P. Vu.t..w. 3 T. Fuscul. Questi furono gli ultimi atti del gabinetto Gladstone.

PARTE NON UFFICIALE

DIA.RIO ESTERO

Si telegrafa da Vienna, 2ß luglio, all'Agenzia IIavas che, dopo l'in-

torvis'a del principe di Bismarck o del conte Kalnoty, nei circoli bene
Informati la situazione å giudicata assal favorevolmente.

Lo disjiostzioni personali dello czar, dice il telegramma, sebbene

ostili al principo di Bulgaria, non fanno prevedere un'intervento russo
nelle faccendo del Balcani e una perturbazio'ne della pace. Il linguag-
gio minaccioso della stampa russa non corrisponde quindi affitto ai

Vo.*i intendimenti del gabinetto di Pietroburgo. »

.

Secondo un'dispaccio da Vienna al Times relativo ai viaggi diplo-
matici, 11. signor Giers non abbandonerà il suolo russo finchè non sarà

formato 11 nuovo gobincito britannico. La intervista del ministro russo

c.del principe,di-Bismarck resta quindi dubbia, a meno che il primo
non sin disposto a recarsi pul tardi a Varzin.
In quanto al principe di Bismarck esso partirà l'8 di agosto da

Kissingen, ma non si sa ancora se esso si recherà a Gastein presso

l'imperatoro o se.ritornerà a Varzin.

Si scr;ve per telegrafo da Londra, 28 luglio, che, secondo voci attendf-
bili, nella conferenza che ebbe luogo tra il marchese di Salisbury e lord
IIartington, quest'ultimo ha promesso di appoggiare la politica trian-
dese del nuovo gabinetto, ma a patto che esso non presenti alla Ca•

mera nessun bill in questa questione se non dopo dl essorsi accor•

dato col liberali unionisti.

Nei circoll conservatori si spera ancora sempre che due dei capi del
liberali, il signor Goschen ed il duca d'Argyll, accetteranno un posto
nella nuosa Amministrazione.

Si assicura cho lord Salisbury designelà il duca d'Albercorn, parl
di Scozia, molto conosciuto in Irlanda, quale vicerò d'irlando, ed 11

signor Smith, ex-ministro della guerra, quale segretario di Stato per
l'Irlanda.

Il Times deplora che non si sia potuto fare l'accordo tra conser-

vatori e liberali unionisti, mentre, dice esso, non esiste fra i due

partiti nessuna divergenza di massima su nessuna questione, sia in.

terna, sia esterna.

« Quest'accordo, aggiunge il Times, avrebbe assiçurato la stabillth
del governo. E non ò colpa di lord Salisbury se l'a cordo non fu _ot•
tenuto; il nobilo lord avrebbo anzi ofTirto al marchese di IIartington
la direzione del gabinetto, e si dichiarò pronto a Ibettersi sotto I

suoi ordini. »

Il Times s ppone che il nuovo ministero sarà, in gran parte, com-
posto di antichi ministri conservatori.

Un telegramma da Londra ai giornal¡ francesi smentisce la notizia

etio la Francia abbia manifestato al governo inglese l'mtenzione di

próciamaro il suo protettorato sulle Nuove Ebridi. Il sig. Waddington,
amliosciatore di Francia a Londra, ha dichiarato, anzi, ripetute volte,
cho le mlsuro preso dalla Francia sono temporarie ed hanno unica-

monto lo scopo di garantire la sicurezza dei coloni.

Ct che pure certo, secondo il telegramma in parola, si ð che i duc

governi stiano studiando un modus vicendi per mantenero l'ordino

In.quella regione.

Scrivono da Londra all'indépendance che, prima di dare le suo di-

missioni, il gabinetto GIndstone ha prese in extremis due misure di

tmu certa importanza.
In. primo luogo il signor John Aloricy, segretario di Stato per l'Ir-

landa, ha posto in vigoro a Belfast ed a Londonderry la leggo che

attribuisco al governo 11 potero di vietare il porto ed il commerclo

dl.ormi nelle città¾rlandesi nelle quali avvengano disordmi.
- Dapprima questa leggo, votata per un triennio, fu diretta esclusi-

Yamento contro la « coda » del partito Parneli, contro coloro cioè i

quali pretendevano di favoriro la causa dell'htme-rule commettendo

assassinii come quello di Phoenix-Park. Ai primi di quest'a:mo tut-

tavla, quando venne il momento di prorogare la legge, i parnellisti
medesimi si offersero di appoggiarla a condizione che essa Tcnisse

opplicata upparzialmente, non solo al fanatici dell'home-rule, ma an-

cho ai protestanti dell'Ulster, i qua!i minacciavano di prendere even-
tualmente lo armi contro l'home-rule. 11 signor John Molley promise
di ademplero una tale condizione. Egli ha ora tenuto la sua parola.
L'altra misura adottata.dal gabinetto Gladstone conecrne una pro-

Una nuova Associazione liberale fondata a Birmingham dal signor
Chamberlain, capo dei radicali dissidenti, ha adottato ut rapporto-

manifesto, secondo il qualo la maggior parte delle astenstni consta-

tate nolle olezioni generali sarebbero astonsioni di radicali che non

vollero votaro nò per i liberali moderati della gradations IIartington,
nò per i conservatori, e che non hanno presentato i lolo Voti perchò
il signor Chamberlain non ebbe il tempo di presentar loro dei can-
didati radicali.

Il manifesto dice che l'atteggiamento dei liberali disidenti ebbe un

grande vantaggio, in quanto ha provato che il partito liberale, chec-
chè si sia detto, ha a cuore l'integrità dell'impero panto 11 partito
conservatore.

11 manifesto aggiungo che, siccome i progetti irlaidosi del signor
Gladstone sono stati condannati dal paeso, bisognqcho l'unione del

partito 1;borale si r:faccia sulla base di una soluzhne più popolaro
della questionc irlandese, per esempio sulla base lla soluzione pro-

posta da Cliamberlain. A questo patto soltanto ð ossibile il ritorno

dei liberali al potero.
Il manifesto conchiude dicendo che l'appoggio ccordato dai radi.

cali dissidenti al futuro gabinetto Salisbury non sah di lunga durata.

In una riunione dell'uffleio di beneficenza dtKilrush (Irlanda) il
presidente ha esortato gli irlandesi a pazientareggiacchò la realizza•

zione dei loro voti politici ð inevitabile. Il signé John Kelly, depu-
talo parnellista, ha dichiarato che l'Irlanda non idietreggicrà dinanzi

a nessun mezzo pur di ottenere soddisfazione.
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11 telegrafo ha recato l'annunzio che in questi ultimi giorni fu Inau-
gurato l'esescizio della ferrovia transeasplana ilno a Alerv.
Il fatto ha una notevole importanza politica e commerciale.

In conseguenza della nuova linea, la Russia non si trova più sepa-
rata che da una distanza di 150 miglia di deserto dalla città di Sa-

rakhs, la quale, a giudizio di tutti gli strategici, domina IIerat, Can-
dahar e la strada delle Indie.
« Laonde, osserva il Temps, la Russia può a un dato momento

gettare nell'Asia per Astrakan, Baku, il Mare Caspio, Krasnovodsk e

la nuova linca, quel maggior numero di soldati che più lo piaccia,
invadere l'Afghanistan o la Persia e presentarsi davanti al campi
trincerati di Pendjab, mentrecbò l'Inghilterra à divisa dall'india da
una distanza di venti giorni, senza contare che anche in questa pe-
nisola le comunicazioni sono tutt'altro che perfette.
« L'importanza commerciale della nuova linea non la code in nulla

alla sua importanza militare.
« La ferrovia da Merv sarà prolungata flno a Tchardjuï sull'Amu-

Daria, il cui corso sarà collegato al mare di Aral mediante un ser-

vizio di battelli a vapore, quindi fluo a I3okara e di là a Samar-

cauda.

« Per modo che tutto il commercio dell'Asia centrato verrà at-

tratto verso Astrakan, e considerevolmente agevolato. Samarcanda
diventerà la grande stazione del commercio delle carovane, le quali
non avranno piu da percorrere che la distanza fra questa città o la

China occidentale.

Il prefetto di Barcellona telegrafò al governo di Madrid che fra i
socialisti si manifestavano degli indizi di agitazione, ma che tutte le

precauzioni erano prese aillae di imped:re che nascessero disordini
nella occasione del meeting contro la Convenzione anglo-spagnuola.
Il meeting cominciò alfe 9 del mattino e si prolungò flno alle 2

dopo il mezzogio:no.
Numerosi discorsi furono pronunziati contro la ConvenLÍODO O initi

gli oratori rivelarono uno spirito regionale estremamente eccentuato.
Vivi attacchi furono lanciati contro la Castiglia e contro Madrid

che furono rappresentate como nemiche de¿li intoressi della Cata-

logna.
11 meeting votó una risoluzione per insitare i senatori ed i depu-

tati catalani a dimettersi in segno di protesta contro la Convenzione.
Le autorità proibirono qualunque manifestazione sulla pubblica via

al termino del meeting.

TELEGR.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

TORINO, 28.-- Alle ore 1 50 antimeridiano passò Sua,Maestà il
Ile, diretto a Vddieri.

ATENE, 27. -- Il conte De Moüy, nuovo ambasciatore franceso
presso S. M. il Ro d'ila!ia, paric domani per Roma.
Nel ricever ni le lettere di richiamo, S. M. il re Giorgio espresso

al conte De Mtüy la sua simpatia vivissima ed affettuosa per la
Francia e per i suo rappresentante.
La stampo geca o unanime nel fare l'elogio del conte De Moüy.
TORINO, 28.-- Stamane fu celebrato nella Cattedrale un ufficio

funebre, per l'aniversario della morte di Ilo Carlo Alberto. V'inter-
Tennero le rap resentanze del Parlamento, 10 autorità civili e militari
e numerosi cittdini.

MANDURIA, 7., - Nelle ultimo 24 ore vi furono 20 casi c 5 de-

cessi, di cul 2)ei casi precedenti.
FERRA ,

2. - Nelle ultime 21 oro vi furono:
A Ferrara, ctà, 2 casi e, nel forese, pure 2 casi di cholera.
A Codigoro i casi o 2 decessi dei casi precedenti,

A Massaßsca clia 9 casi e ß decessi del casi precedenti.
A Comacchio 2 casl.

A Portomaggiore, ed a Masi del Torello 2 casi sospetti.
A Lagosanto 4 casi e 3 decessi.

EllINDISI, 28. - Nelle ultime 24 ore vi furono:
A Francavilla Fontana 7 casi o 3 decessi.

A Latiano, 3 decessi del casi precedenti.
AifSTERDAM, 27. - Malgrado qualche assembramento della mal-

tina, la giornata passò tranquilla.
Alcune risse meno serie ebbero luogo questa sera fra gli agitatori

e la polizia.
Le paltuglic bastarono a disperdero la folla. Tutto era tranquillo

alle ore 10 pom.
In totale vi furono ieri, 25 morti e circa 90 feriti, fra cui 40 agenti

di polizia.
ATENE, 27. - Il ro partirh, posdomani, per l'Occidente. DonumÌ,

partirà il principe ereditario per la Russia.

GlBILTERRA, 27. - Il piroscafo Inizialwa, della Navigazione Go-

nerale Italiana, proveniento da New-York, ha prosegulto oggi por
Genovn.

PORTO SAID, 20. - I piroscall Singapore e Palestina, della Fa-

Vigaziono Generale Italiana, proseguirono, oggi, per Messina il primo
e per Gadda il secondo.
BRINDISI, 28. - 11 piroscafo Med¡terraneo, della Società Generale

di Navigazione Italiana, si ð incagliato presso il banco di Ugento, a
dieci miglia a ponento da Santa Maria di Leuca.

Venne spedito il piroscafo Lilil>eo in suo soccorso.

MADIIID, 28. - La Camera dei Deputati, nella scorsa notte, ha'di-
scusso il bilancio di Cuba.
Labra ha presentato un emendamento per autorizzare 11 governo a

dare la libertà a ventisetmila negri di Cuba, ancora sottoposti al pa-
tronato dei loro antichi padroni.
Il governo lia accettato l'emendamento, cho ò stato approvato' al-

l'unanimità.
Il presidente dela Camera ha felicitato i deputati della decisione

presa, con cui si incorona un'opera gloriosa (Vivi applaus!)
LO3DRA, 24. - Secondo notizie recate al Cairo da un egizfano

clia lasciò Omdurman, la città di Kartum é completamente rasa. ad

cccezione di alcune case europeo, costruite sulle rive do! Nilo.

SAN VINCENZO (CAPO VERDE), 25. - Il piroscafo Umberto I,
della Navigazione Generale lla.iana, prosegul oggi per 11 B,."aailo o la

Plata.

RIO-JANEIRO, 27. - Il piroscafo Nord-America, già Stirling Castle,
arrivato la notte del 25 corr., riparti oggi all'una pom. per Palmas
c Genova.

COSTANTINOPOLI, 28. --- La Porta autorizzð, sempro in via ecco

zionale, il passaggio per il Bosforo ad altre tre torpediniero russo.
La notizia di disordini in Armenia non ô confermata.

CAlflO, 28. - È sorto un conflitto fra i commissari della Cassa,del

Debito e il Alinistro delle flnanze, in seguito al rilluto de! alinistro di

comunicare al commissari, conformemente alla Convenzione di Londra,
i documenti giustificativi riguardanti le spese prelevate sui fondi dispo-
nibili del prestito garantito.
SAINT JOIINS (TEllllANOVA), 28. - Secondo lo ultime notizio dal

Labrador, oltro 3300 persono sono morte di freddo e di fame o circa

altre 12000 sono bloccate dal'a neve e dal ghiacchio e si trovano in

pericolo di perire.
Atolti orsi del Polo artico, spinti dal freddo verso 11 Sud, dovastano

il paese.
Gli indiani mangiano i loro compagni morti.
Il freddo à cagionato dai ghiacci artici ammassati lungo le coste. -

SEOUL (COllEA), 27. - È in rada da parecchi giorni 11 R. avviso
Itapido.
Il comandante ha scambiato col Ministro degli altari osteri lo ratill-

che del trattato tra l'Italia e la Corea,
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BOLLETTINO METEORICONOTIZIE VARE
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma. - La Presklenza del Cemilato Nazionnio di soccorso ai cho.
lorosi comunica:
Offer'to pervenute:
5. M. 11 Ro

. .
. . . . .

L. 100,000
Comune di Roma

. . .
. . » 40,000

Duca don Leopoldo Tortonia
. .

> 1,000

L. 141,000
Il circolo della S. Famiglia ha offerto quattro posti nel suo ricovero

por altrettanti orfani del cholera.
Soccorsi spediti d'urgenza:
Al prefetto di Bari pel comune di Palo del Colo
cd altri comunl infetti. . . . L. 1,000

A1.prefetto di Ferrara por I comuni di Codigoro,
31assailscogila ed altri comuni infetti. . . . > 1,000

Al prefetto di Padova por 11 comune di Campo-
samplero od altri . . . . . . . .

. .
> 1,000

Al prefetto di Verona per il comuno di Cologna
Veneta ed altri . . .

. . . . . . . . » 1,000
Al profetto di Venezia por 11 comune di Cavan-
zero ed altri

. . . . . . . . . . . . > 1.000

L 5,000
Le sottoscrizioni pubblicIlo soronno per ora tieesuto alla Cassa co-

munale in Campidoglio, c presso i singoli ußlci regionali, in via del

CrociforÇ via Vonezia, via B.inco S. Spirito e via Lungaretta, clic ne

rilasceranno ricevuta.

Isa luce solare in fonde al Mediterraneo. - Sono interessanti
gli esperimonti testò fatti dai signorl II. Foi ed E. Sarasin di Gi-

nevra, nello Intento di stabilire con esattezza fino a quale profondità
penetri, nello diverse oro del giorno, la luce solare nelle acque del
3foditerraneo.
Per eseguire tall esperienzo i signori Foi c Sarasin immersero in

oro o profondità differenti alcuno placche sensibilizzate al bromuro
<!'argento, ricoperto da uno strato di verniec per garantiric dalla
azlono ticlPacqua.
Lo immersioni cseguite fra l'una e un quarto e l'une o mezzo po-

meridlano, con cielo serenissimo, diedero i seguenti risultati:
A 300 metri di profondità debolissima impressione sulla lastra ; a

350 sempre debole, a 310 forte; a 270 fortissima; a 230 metri la

placca si annell completamente.
La imp ssione delle placche immerse tra le 8-o le 8 i¡2 antime-

ridiano non cominclð cho a 200 metri.
Da questo esperienze èl può ritenero che il limite della penetra-

ziono della luco nel Mediterranco ð a circa 400 metri di prof<mdità,
e clio gli stinti posti a 300 metri sono illuminati ogni giorno per
tutto 11 tempo clio 11 solo passa sull'orizzonte. A 330 metri la luco

penetra almeno duranto 8 oro.

TELEGRAmfA METEORICO
delPUHielo eentrale di meteorologia

Depressione Scandinavia (749).
Roma, 28 lugilo 1886.

Alto pressioni nell'ovest d'Europa, centro golfo Guascogna (769).
Depressiono alta Italia spostatasi Ungharia (755).
Italia barometro versanto Adriatico 758, Sardegna 763. Grecia 755.
Ieri temporall o pioggie Italia superforo, abbondanti estromo nord.
Venti foiti merldtonali media Italia.
Stamane in gran parto sereno, con venti intorno a maestro.

Termometro abbassato.

Probabilttà:
Venti del quarto quadrante con cielo generalmente sereno.

3ema, 28 luglio.

Stato Stato TOIPERATURA

STAziom del ciclo del mare
7 ant. 7 ant. Massima litinima

Belluno .
. . . . . . sereno - 20,0 10.8

Domodossola. . . . 1¡4 coperto - 23,4 12,2.
Milano. . . . .

.
. .

sereno - 33,6 15,ß
Verona

. . . . . . . sereno - 30,0 21,0
Venezia. . . . . . . 1;2 coperto calmo 30,0 18,7
Torino . . . . . . . serono - 27,4 13,4
Alessandria.

. . . . sereno - 20,8 14,8
Parma. . . . . . . . .

sereno - 32,1 16,8
Modena . . . . . . . sereno - 34,0 18,6
Gonova

. . . . . . . screno calmo 21,5 19,1
Forli . . . . .

. . . i;4 coperto - 35,0 20,6
Pesaro .

.
. . . . .

- - - -

Firenze . . . . . . . 3¡4 coperto - 31,5 19,3
Porto Maurizio

. . ,
sereno messo 27,0 18,2

lirLino
. . . . . . , 1¡2 coperte - 33,2 19,2

Ancona . . . . . . . It4 coperto calmo 33,0 24,5
Livorno. . . . . , , sereno agitato 28,0 21,0
Perugia . . . . . . . sereno - 31,7 17,2
Camerino. . . . . . sereno - 31,2 16,5
Portoferrato . . . . sereno legg. mosso 27,2 21,3
Chieti . . . . , , , . 114 coperto - 33,0 18 2

Aquila........ - - - -

Roma . . . . . . . . 1¡4 coperto - 32,9 21,1
Agnone .

. .
. .

. . 1¡4 coperto - 29,0 17,0
Foggia . . . . . . . 3¡4 coperto - 30,6 23,4
Bari . . . . . . . . ,

sereno calmo 35,7 22,3
Napoli . . . . . . . 1¡2 coperto calmo 00,0 23,0
Portotorres. . . . . 114 coperto agitato - -

Potenza
. . . . . . ,

sereno - 20,0 17,8
Lecce . . . . . . . , sereno - 35,1 21,2
Cosenza . . . . . .

sereno - 33,1 22,8
Cagliari. . . . . . . 1¡4 coperto calmo 33,0 20,0
Tirtolo . . . . . . .

- - - -

Reggio Calabria . . 314 coperto molto ngttato 30,9 21,5
Palermo. . . . . . . sereno legg. mosso 35,0 18,4
Cotto Spadaro. . . screno calmo 32,1 25,8
Caltanissetta . . . . sereno

.
- 3",0 20,0

Porto Empedoc!e .
ereno calmo 20, 22,0

Siracusa. . . . . . , , serer.o calmo 31,û 21,7

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
28 LUGLIO 1886.

Altezza della stazione=m. 49,65.

7 ant. Mezzodi 3 pom. O pom.

Barometro ridotto
a (* e al mare . 758,9 759,1 759,1 760,5

Termometro . . . 23,0 30,0 28,7 23,8
Umidità relativa . 37 27 34 54
Umiditàassoluta. 8,63 8,65 10,74 i1,81
Vento

. .
. . . . . calma SSW W WNW

Velocità in Km.
. 0,0 5,0 25,0 2,5

Ciclo. . . . . . . . cirro cumuli serono sereno sereno

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. C.= 30,3 -Min. C.= 24,24-R.= 21,12 R.= 16,88.
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Listino Omciale della Borsa di commercio di Roma del di 28 luglio 1886.

VALORl -

o >
GODIMENTO A e

AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA

RENDITA 5 0 0
n da

Detta 3 0/0 d da
Certincati sul Tesoro Emissione 188044.
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0 0 . . . . . . . . . .

Prestito Romano Blount 5 0/0 . . . .

Detto Rothschild 5 0|0 .
.

.
. . .

ObblI¿azioni munic!pati e Credito fondlarlo.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 . . . . . . . . .

Detto 4 prima Emissione .
. . . . . . . . .

Dette 4 seconda o terza Emissione.
. . . . . .

Obbligazioni Cr dito Fondiario Banco Santo Svirito
. .

. .

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale.
. . . . .

razioni r-itrade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali .

Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . . . . . . . . .

Detta Ferrovio Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . .

Detto Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani t' e 2° Emissione.
Dette Ferrovie Complementari . . . . . . . . . . . .

.azioni tisanebe e Societa diverse.
Azioni ßanea Navionale. . . . . . . . . . . . . . .

Dette Bauca Romana . . . .
. . . . . . . . . . .

Dette Banca Generale
. . . . . . r. . . . . . . . .

Detto Banca di Roma . . . .
. . . . . . . . . . .

Dette Banca Tiberina . . . . . . . . . .
. . . . .

Dette Banca Industriale e Commerciale
. . . . . . . .

Dette Banca Provinciale . . . . . . . . . . . . . .

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano
. . . . . . .

Dette Societa di Credito Meridionnie
. . .

. . . . . .

Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz
. .

. . .

Dette Società detta (Certiflenti provvisori)
Dette Societh Acqua Marcia zioni stampigliate . . .

Dette Societh Acqua Marcia ortificati provvisori) . . . .

Dette Societh Itahana per Co dotte d'acqua . . . . . . .

Detto Societh Immobiliare . . . . . . . . . . . . .

Detto Società dei Molini e Magazzini Generali
. . . . . .

Dette Societh Telefoni ed Applicazioni Elettriche . . . . .

Dette Società per l'illuminazione di Civitavecchia . . . .

Dette Societh Anonima Tramway Omnibus . .
. . . . .

Dette Società Fondiaria Italiana
. . . . . . . . . . .

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio. . . .

Dette Società dei Materiali Laterizi . . . . . . . . . .

Azioni aeletà di assicurazioni.

i luglio 1886 - -

id. - -

i* aprile 1886 - -

id. - -

id. - -

id. - -

id. - -

(* giugno 1886 - -

I luglio 1886 500 500
i* aprile 1886 500 500

id. - -

id. 500 500
id. 5 0 500

i* luglio 1886 500 500
id. 500 500
id. 250 250

l' aprile 1886 500 500
i• gennaio 1880 200 200

i' gennaio 1886 1000 750
1° luglio 1886 1000 1000

id. 500 250
id. 500 2õ0
id. 250 2f0

i gennaio 1886 500 500
id. 250 250

i luglio 1886 500 400
i* gennaio 188ô 500 500

id. 500 500
id. 500 2ô6

i luglio 1886 500 500
- 500 200

i luglio 1886 500 250
id. 500 270
id. 250 250
id. 100 100

l' ottobre 1885 100 100
i* gennaio 1886 250 250

id. 250 250
i* ottobre 1885 250 250
1· aprile 1886 250 250

PRxm
PREZZI IN CONTANTI

NOMINALI

uorso alea.

90 85 99 85 a

68 75
i00 00
100 >

100 40

496 > 496 > a
496 > 496 m 501 >

568 a

75 a

2272 >:
1130 g

936 a

680 >

283 a

505 e
1750 m

a 260 y
a 420 >

Azioni Fondlarie Incendi . . .
. . . . . . . . . . .

Dette Fondiario Vita . . . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni diverse.
Obbligazioni Società Immobiliare . . . .

Dette Societh Acqua Marcia . . . . .
. . . . .

Detto Societh Strade Ferrate Meridionali
. . . . . .

Dette Società Ferrovie Pontobba-Alta Italia. . . . .

Detto Societh Ferrovie Sardo nuova Emissione 8 0/0. .

Detto Socioth Ferrovie Palermo-Mareala-Trapani . . .

Buoni Meridionali 6 0/0 . . . .
. . . . . . . . . . .

Titoll a quotazione speelale.
Rendita Austriaca 4 0/0 (oro). .

. .

Obbligazioni prestito Croce Rossa
. .

i* gennaio 1886 500 100
id. 250 125

i* aprile 1886 500 500
i luglio 188ò 500 500
i aprile 1886 500 500
i luglio 1886 500 500
i aprile 1886 500 500
- 500 500

i luglio 1886 500 500

i aprile 1886 - -

a 500 a
280 >

520 >

331 >

PREZZI PREZZI PREZZISconto C A MB I MEDI FATTI NOMINALI Prezzi in liquiclazione:

Rendita 5 0/0 l' grida 99 77 ½, 99 80 fine corrente.
3 Øj0 Francia . . . . . 90 g. » > 99 32 ½ Azioni Banca Generale 619 ½, 630, 650 ½, 651 fine corr.Parigi . . . . . . ch ques » >

N 09
Azioni Banca Industrialo e Commerc. 73ö, 743 fine corr.2 ½ 0|0 Londra. . . . . • chèqtaes .

» > > Az. Soc. Immobiliare 1013, 1014, 1015 fine corr.
Vienna o Tríoste 90 g. » > > Az. Soc. Anon'. Tramway Omnibus 471, 473 Line corr.-470 IIne pross. .

Geruinnia
. . . .

90 8. * * * Azioni Societh Fondiaria Italiana 314 fine corr.cheques a e >

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle vario Borse
i ee e zio

29 luglio del Itegno nel di 27 luglio 1886:
Compensazione . . . , . . 30 id. Consolidato 5 010 lire 99 Tô.
Liquidazione. . . , , . , . 31 14· Consolidato 5 010 senza la codola del semestre in corso lire 97 59.

. . - Consolidato 3 010 nominale lire 68 18.Sconto di Banca 4 ½ 0|0 - Interossi sulle anticipazioni
Consolidato 3 Ol0 senza codola id. liro 66 80.

R Sindaco: MINzocam. V. Taocomr, Presidente.
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:: I)IREZIONE TERILI'I'ORIALE
di Commissáriatofiilitare del \° Corpo d'Armata (Torino)

.A.vviso c1'.A.sta

per la provvista periodica del framento occorrente per l'ordinario
servizio del pane nei panifici militari di Torino e Novara.

Si notifica che nel giorno 7 agosto 1886, alle ore due pomeridiane, si pro-
coderà in Tórino presso questa Dlrezione, vla S. Francesco da Paola, n. 7,

plano primo, avanti il signor direttoro, a pubblico ineauto, unico e deflni-

tivo, a partitLaegroti, per l'appalto.dello seguonti provviste

Indicaziono Ë. E i

s Espnino d'introduziens Quantità

.del frumonto
,g ,' - Quintali

i .Torino . . Quint. 12,000 120 100 5 L. 200

2 aotara . . .
» 2,000 20 100 5 » 200

Termine utile per le consegne. - La prima rata dovrà essero consegnata
nel termine di giorni quindici dal giorno successivo a que lo in cui il

d.diberatario ha ricevuto l'avviso deltapprovazione del contratto; la so-

conda nel termino di altri giorni dieci. coll'intervallo però di altrettanti
dopo l'ultimo del tempo utilo tra la prima e la seconda ; e così di so-

guito'14 rimancuti rate sino a compiniento della provvista.
11 frnmento doyrti ssere nazionale, del raccolto 1986, del peso non minore

di chilogrammi.76 por ogni ottolitro, o corrispondente po:' essenza, pulitezza
o bonth al campione stabilito a base d'asta, il quale è visibile presso questa

Direziono. ·

I capitoli p.onerali e parziali d'oneri sono visibili presso questa Direzione

o presso tutte le altre Direzioni, lo Sezioni staccate e gli Uflici locali di

Comm!Esariat0 militare del Regno.
Gli necorrenti all'asta potranno fare offerto por uno o più lotti a loro pia-

cimönto, ma peró dorranno presentare distinte offerte per caduno dei magaz-
zini in cul dove essoro introdotto il frumento, ed il debberamento seguira in

questo uniBo à definitivo incanto, giusta gli art, 87 (comma A) e
90 del regola-

mento, di contabilith generale dello Stato, approvato con R. decreto 4 mag-

gio i%3, n.'3074, a favoro di colui che avrà nel proprio partito segreto of-

forto un prezzo, por quintale, inferiore od almeno pari a quello stabilito dal

Ministoro della Guerra nelle schedo segrete, le quali verranno aporto dopo

che saranno riconoseinti tutti i partiti presentati.

Il p9g mento Ÿërra all'attuito' por intera o por einscuna rata completa,
e ao o indiento nel V coniÍna dell'art. 53 del regolamento succitato.
Lo oŒel le di coloro che hanno matulato di procura non: sono accettato e

non hanno valore se i mandatari non osluiscono in originale antentico cd
in copia autenticata l'atto di procura speciale.
Le spese tutte degli incanti e del contratto, cioè di carta bollata, di copia,

di diritti di segreteria, di stampa, di pubblicazione degli avvisi d'asta, d'in-
serzione dei inedesimi nella Gax.etta U/ficiale del Regno e nel Foglio perfo-
dico della R. Prefettura di Torino, di pasta, ed altro relativo, sono a carico
dei deliberatari, como pure sono a loro carico lo spese per la tassa di regi-
stro, giusta le vigenti leggi.

Torino, addì 26 luglio 1886.
Per la Direzione

519 11 Capitano Commissario: E. GAZZERA.

OSPIZIO LERCARO .IN OVADA
Nel giorno 14 p. v. agosto, ad ore 12 meridiano, in Genova, nel palazzo

Soprani, via Polleri, n. 3, si proecderà per mezzo di pubblico incanto alho

vendita degli stabili seguenti, pervenuti all'Ospizio suddetto dalla marchesa

Franzoni.
i' lotto-Appartamento col numero interno 11, nel caseggiato via Pale-

stro, n. 14, composto di due sale, sette camere, amezzati, terrazzi, cantina,
cisterna d'acqua ecc. - Prezzo d'inennto lire 21,00) - Deposito liro 2400.

2° lotto -- Appartamento col numero interno 12, come il precedento che
occupa però meno superfleio - Prezzo d ineanto lira 20,600 - Deposito
lire 2000.

3° lotto - Casa di villeggiatura sulle vicinanze di Ronco-Serivia, distinta
dal n. 19, con rimossa, acqua, terrono, o mobilio entrostante - Prozzo d'in-
canto lire 19,300 - Deposito lire 1900.

4' lotto - Piccola casa di villeggiatura vicino a quella anzidetta, con

acqua o terreno - Prezza d'incanto liro 4000 - Deposito lire 400.
5° lotto - I lotti 3 e l' riuniti per deliberarli alla miglioro offerta.

I fatali per l'aumento del ventesimo scadranno col mezzodi del iorno 4
p. v. settembre, e l'olferta relativa dovrà pre«entarsi in Genova al not. Do-
menico Scaniglia, piazza Cinque Lampade, Palazzo Lagorio.
Condizioni d'acquisto,_d'incanto e di pagamento. perizia giurata dell'inge-

gnero IL Mongiardmi, visibili presso l'ufficio dell'Ospizio Lercaro in Ovada,
e presso il notaio anzidetto.

Por visitare gli stabili rivolgersi ai signori attuali aflittavoli.
Ovada, 26 luglio 1886.

Il Presidento : G. PESCI ing.
521 Il Segretario: G, PAr.LAvrctNT.

Il prezzo offerto dovrà essero chiaramente espresso in tutte lettero, sotto

pena di núllità dei partiti da pronunziarsi seduta stante dall'autorità presie-
dente l'asta.

Lo offerte dovranno essere scritto an carta filigranata col bollo ordinario

di una lira, firmato e suggellate a ceralacea; diversamente saranno re-

spinte.
Por essero ammessi a presentaro le loro offerto dovranno gli accorrentiri-

mettero alla Direzione di Commissariato militare suddetta, o prima dell'aper-
ittra dell'asta, la ricevuta comprovanto,il deposito fatto nelle tesorerie pro-

vinciali di Torino, di Novara, o in quello delle città dove hanno sede le di-

rezioni, lo sezioni o gli ufflei locali di Commissariato militare, di un valore

- corrispondente alla somma indicata nel sovradescritto speechio, a seconda

del numero dei lotti per cui intendono concorrere, avvertendo che ove trat-

tisi-di depositt fatti col mouo di cartello del Debito Pubblico del Regno.
tall titoli non saranno ricevuti che pel valoro raggaagliato a quello del corso

legale di Dorsa della giornata antecedento a quella in cui verrà effettuato il

deposito.
Le ricevute del depositi non dovranno essero incluso noi pieghi contenenti

lo offerte, ma bensi presentate a parte.
Saratino respinto le offerto condizionato. - Lo offerto por telegramma non

(P pubblicazione)
AVVISO.

Si fa noto che nel giorno 24 setlem-
1836, all'udienza del Tribunale civile
di Roma, sarà posto all'inconto o de-
liberato al maggior offerente il se-

aente immobile pignorato ad istanza
i Galeani Ersilia in Altieri in danno
di Giansanti Domenico ed Alessandro,
deoitori espropriandi, e di Piccirilli
Luigi, terzo possessore.
Fienile in Roma nel rione X Cam-

pitelli, via dei Cerchi ai nn. 47, e
e 49, composto di piano torreno e so-

poriore, gravato dell'annuo canone di
liro 172 verso Cassetta Franceseo.

L'incanto si aprirà sul prezzo sta -

bilito dalla perizia giudiziale ribas-
sato di due decimi, e cioo su lire
23,192.
514 Avv. A. CAnacmt, proc.

AVVISO.

saranno ammesso.

Si avverte cho in questo incanto si procederà al deliberamento, anche

quando si presentasse, per ogni provvista, un solo offerente.
§ark in fueolth degli aspiranti all'impresa di presentarc offerte suggellate

a tutte le direzioni, sezioni od uffici di Commissariato militare del Regno,
avvertendo poró che non sarà tenuto conto di quelle che non giungessero a

questa Direzione prima della dichiarata apertura dell'asta, e non fossero ac-

compagnate.dalla ricevuta originale od in copia del deposito proscritto a

cauzione.
- · Saranno accettato anche le offerto spedito direttamente per la posta all'uf-
ficié n¡i¡ialtanto, purchè giungano in tempo debito e suggellate nel modo
saindicato al seggio d'asta, siano in ogni loro parte regolari, e sia contem-

poraneamente a mani dell'uflicio appaltante, nel giorno ed ora fissati per

l'asta, la prova nutentica dell'osoguito deposito.
,
Gli offerenti, che dimorano in luogo dovo non vi è alcuna autorith militare,

dovi•anno altresi dosignare una località sede di un'autorità militare per ivi

ricererede ¢otaquigazioni occorrenti durante il corso delle aste.

Si deduce a pubblica notizia o per
ogni effetto di ragione e di legge clie
con pubblico istromento, rogato oggi
stesso per il notaro D.r Paolo Berta-
relli, si ò risoluta di comune accordo

per delibarazione dei soci la Società
costituitasi in Roma fin dal 1884 con
istrumento del 26 aprile detto anno,
rogato dal notato D.r Alessandro Bae.
chetti. sotto la ragione o Ditta AN-
TONin VANTURA o GAETANO TOMBAIG.

Roma, 8 luglio 1886.
AVV. A. AÍERCaNTI PPOCHI'at0PO.

Presentato addi 20 luglio 1886, ed
inseritto 91 n. 210 del registro d'ordino,
al n. 155 del registro trascrizioni, vo-
.tume 2', elenco 155.

I Roma, li 22 luglio 1886.
I Il enne. del Trib. di Comm,
49 L. CENm.

(i' pubblica•fone) .

ESTRATTO DI DO.uANDA
per svincolo di cauziono notax•ilo.
Il sottoscritto procuratore della si-

gnora Lauru Zoccoli, di Modena, con
ricarso t i inglio 1885 ha domandato al
Tribunale civilo di Modena 10 svincolo
della cauzione dalla stessa signora
Laura Zoccoli prestata medianto ro-
gito Pellegrini, 10 dicombre 1871, pel
retto esereizio della professione del
notaro Zoccoli dott. Gominiano fu Fran-
cosco decesso nel 15 aprile 1882, già
residente in Modena ed mseritto presso
quellArchivio, canzione consistente in
pegno convenzionale sopra credito at-
tivo l aura Zoccoli e passivo Riva Glo-
vanni sentente da rogato Pini dott. An-
droa, 3 settembre 1873.
Modena, it luglio 1886.
Avv. LEONELI.n CASTET.DOLOGNESI

510 procuratore.

R. PRETURA
di Campagnano di Roma.

Il cancolliero sottoscritto, a mento
dull art. 955 Codico civile, prumuzia
che con atto della suddetta-Pretura
del 17 luglio, Cicihn Cappelli it: Vin.
cenza vo lova di Brunchi Giovanni,
domiciliata in Campagnano, tanto in
nome proprio, cho nella qualifica di
madre geronto la patria poteeth sui
minori Giuseope, Teresa, Genoviofg
Vincenzo, Alfredo, Annunzista o Lu-
ciano, figli ed oredi del suddetto Glo.
vanni Bruschi, acoattava l'erediti col
henelleio GoUa legge e dell'inve :tario
lasciata dal suddetto Bruschi, morto
in Campagr.ano 11 i• lug]·o 188ti.

Della cancelleria della Protura,
Qarapagn.enos li 24 luglio 1886,
481 Paraccour cano,
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Esattoria Consorziale di San Vito Romano viancesco, ùà.1siessanum, propriúa aroaaresinMagela e sogno tu
Domenico, est.\are 0 28,'sex. untca; part. 698 valord censuario hre i 4[,

Avviso er vendita coatia Wimmobili. ' '
-

pel prezzo di lire 9, 60.
. 8. Castagneto domestico voc. Pastine, a confino con l'Arciprotura di San

11 sottoscritto esattoro fa pubblicaríento noto cho a ore 9 ant. del giorno Biagio, Testa Carlo > daio fati e assordi proprietà di Ronci.Maria fu Sisto,20 agosto 1886, nel locale della R..Protura di-S. Vito_ Romano, si proceddrh vóðovä'Óo Paolis est. aie'2 10, sezione unica,:part. 3123,vnloro censuarioalla vendita a pubblico incanto degli immobih qui appresso descritti, posti lire 4 35, pel prezzo di lire 27.
tuttimel téiritorio di S. Vito stesso, ed appartonenti al debitori sòttoindicati: 9. Pascolo voc. Vignole, a confine con Ranci Luigi, Cianfrigli .Lucia, Bo-i. Boeco cedoo, voc. Acciancsi, a .confinoscon Bagazzoli Antonio, Tortori koficio Trinchieri o confine di Territorio, di proprietà di Ronco MargheritaMaria, Brusclµni Vincenzo o fosso, di proprietà di Battistom Giusoppo fu fu Orazio in Cenci, est. a. 12 80, sezione unica, part.-2031, Yaloro cens. liroAlessandro, est. a. 6 20, seziono unica, part. 508, valore consnario lire 4 40' i 54, pel prezzo lire 9 60.
pel prezzo di liro 27 37• 10. Terreno sem. Vitato, voe. Cosale, a confine con Marta Agostino, - Ma•2.-Castagneto domestico, vocabolo Montecasall, a confine con Ocntilezza

riani David, Gentili Tommaso e fosso, est. a. 9 45. sez. unica, part. 1879,Doinenico, Sallusti Sisto, Bruschini Giuseppe e confine dí territorio, di pro- valore cens. lire 20 13, pel prezzo di lire 120.
prieth di.Gentilezza Pietro th Francesco, est a. 2 30, soz. unica, part. 3000' Occorrendo eventualmente un secondo e terzo incanto, il primo di questiyplore, censuario lire i 47, pel prezzo di liro 9 15. avrà luogo li 6 settembre ed il secondo l'il settembro 1886 nel luogo ed ore
.
8.~Terreno semmativo, olivato, vocabolo Vallo, a confine con Gentili Vito' suindicati.

De PaolÏii Vincenzo, Di Rosa Nicola e strada, est. a. 0 78, seziono unlea, San Vito Romano, 22 luglio 1886.
part.siñ94 - Pia bosco, voc. Vignole, a confino con, Testa Gioy., Salluoti 515 L'Es
Pietro. SantnÍucia Pietro e ptrado, di proprietà di Gentili Giovanni fu Gio· attóro: E. CORVI,

Vanni,Ba‡tista, est. a. 0 76, sex. unica, port. 3432, valoro cons. líre 909, yel ..

prezzo comp!psivo di lire 50 54. BREGIA PliBEIFETTURA BI ROMA -

,
4. Terreno sominativo, vocaþolo Cannetta, a confine con Gentili Angeld

glosa, Di Rosa.Maria, Gentili Anna, Panci Giuseppo o strada, di proprioth di AVVISO D'ASTA
Gentili,Tomumso fu Giov. Pietro, est. a. I 15, sez. unica, part. 3172, valoro Sia noto a chi di ragione che d'indarico del Ministero dolla Istruzione Pab-
cene.-lire 1,07, pol prezzo di lire 6 06·

.

blica, allo ore li ant. del giorno 17 ogosto prossinio venturo, presso la Pre-
.55. Pascolo, voc..Colbinano, a confino con Gontilezza Maddalona, Sallusti fettura di Roma ed alla presenza dell'illuatrissímo signor prefelto o di chi
Giuseppo o Loreti Maria, di proprietà di Ronei Giovanni fu Alessandro, est• per esso, si procederà a pubblici incanti per l'appalto della costruzione del
a. i 50, sez. unica, part. 551, valore consuario lire 2 19, pel prezzo di hre nuovo Istituto di botanica della Regia Università di Roma, nell'orto di Panf-
48 63.

, sperna sulla nuova-via Milano, della spesa prevista in.fire 222,070. -

6. Cantinaç piano terreno di un vano, sita in S. Vito Romano, via dolla L'asta avrà luogo col metodo della estinzione di candela Yorgino, a norma
Rocchetta, n. 36, a.confine con.Trinchiori Lorenzo, Gentili Giuseppe o Gen- del regolamento.sulla contabilità generale dello Stato e l'aggiudicazionorarà
till Angela_Rosa, est. a. 0 04, soz. unica, part. 86313, valore cens. lire 0 339 vincolata alla osservanza del capitolato generalo e speciale, nonchè della
pel prezzo,dì lire 3 22, di proprietà di Rossi Vito fu Antonio• stima e dei disogni dello opere d'arte che saranno visibili presso'In detta
7. Castagneto domestico, voc. Pianconorollo, a conßno con la Confraternita Prefettura (Sezione contratti) nelle ore d'allicio.

del Ss. Rosario, Pelliccioni Giulio o Linidon Gio. Battista, di proprieth di Gli aspiranti alla gara dovranno esibire al funzionario che presiederk
JLossi;Angelo fu Francesco, est. a. 0 92, sez. unica, part. 2653, valoro cen~ l'asta:
auario-liro 2 50, pel prezzo di liro 15 03• a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incant dal•
8. Bosco coduo, Vocabalo Vignolo, a confine con Ciantriglia Angelo, Clan- l'autorità del luogo di domicilio dei coneotrenti.

þiglia Filippo, Mastrantonio Giovanni e Denni Angelo, di proprietà di San- b) L'attestato di un ingegnere, cortfermato dal prefetto o sottoprefeito, iltalucia.Pietro_fu Francesco, est. a. 3 06, sez. unica, part. 2128, valoro cen• qualo sin stato rilasciato da non pill di sei mesi ed assicuri che l'aspiranto
saario lire 2.88,-pel.prezzo di lire 17 92•

.
o la persona che sark incariòata di dirigere sotto la sua responsabilità ed

Occorrendo ovontualmente un secondo o terzo incanto, il primo di questi invoco sua i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esekuimento
avrà luogo'il 25 agosto 188ô ed il secondo nel giorno 30 agosto 1886 nel luogo e la diroziono del lavori da appaltarsi.
ed oro suindicati• Dovranno inoltro presentare uti certilÏcato comprovante 11 depositordi
' San Vito Romano, 17 luglio 1830 lire 8000 in una Tesoreria provinciale dello Stato, a titolo di cauziono prov-L'Esattoro·: E. CORVI

,

visoria.

sattoriaí0onsorziale di San Vito Romano

joti3o per vendtla coatia d'immobill.
sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che alla oro 9 atit. del giorno

• seitembá £88ò, nel localo della R. Protura di San Vito Romano, si pro-
cederh alla vendita a pubblico íneanto degli immobili qui appresso de-

scritti,,posti tutti nel territorio di San Vito Romono, ed appartenenti al dc-
itori soitodescritti:
1, Šüdla pianterreno di un vano sita in S. Vito Romano, via Tinozza, nu-

.mero 10, à confino.con-Orlandi Annamaria, Di Rosa e Nicola o Cinnfriglia
Luigt, di poprietà di Beccari Paolo fu Giovanni, sez. unica, part. 101[3, va-
loro consaario.liro 3 75, pel prezzo fire 36 60.

2. Terreno semin. vitato, voc. Casali, a conflne con Sallasti Biagio a due

lati,-Troiani,Angolant. e Zazza Mariano,.di proprietà di Cretazzi Giusoppe
fu Micliele,,est. a. 4 75, soz. unica, part. 808, valoro censuario lire 22 51,
pel prezzo lire 189 80.

.8. Terreno seminativo vitato, voe, Torricolla, a confino con Paolucci Lo-

renzo, Baccelli dott. Guido o strada; di proprioth di Cenci Francesco fu An-
drea, est. a. 0 09, sez. unica, par t. 3383, valore cens. lire 0 80, pel prezzo
di lire i 80.
4, Castagneto domestico, vocabolo Obaco, a confine con Terenzi Itaffaele,

Cinti Pietro Paolo e Rossi Alessandro, est. a. 2 80, sex. unica, part. 3616,
valore cons, liro 3 56, pel prezzo liro 22 80.

5 Terreno reminativo vitato, voc. Caldarolo, a confine con Quaresima
Tommaso, Quaresima Piotro,.Cinti Cecilia e stradello, di proprieth di Mi-

lani Angelo fu Gregorio, est. are i 96, soz. unica, part. 13¯>0, val. cons. lire
7 41, pel prezzo di lire 40 20.
6. Pascolo voe. Pescianolli, a confine con Panzironi Domenico, Colagrossi

Pasquale, Panzironi Maddalena, stradello e fosso, di proprietà di Mobili

Francesco fu Giuseppo, est. are 0 31, sez. unica, part. 3453, valoro consuario
lire 0 Ï5, pel prezzo di lire i 20.
7..Pascolo olivatb VVc. Cue11o,- a confine con Terenzi -Spfinele, Martinali

11 deliberatario definitivo dovrà poi prestare una cauzione di liro 80,000
ed inoltro presentare un idonoo supplonte o fideius oro, a norma dell'art. 8
del succitato capitolato generale. II.provvisorio deliberamento para sägetto
alld offerte di miglioria in grado almeno di ventesimo del piezzo di provvi-
sotia aggiudicazione: '

Si dichiara che il pagamento del prezzo dei lavori suddottivarà fatto dal
Municipio di Roma in virth della Convenzione 31 esarzo 1886 stipulata-fra 11
Municipio stono ed il Ministero della Pubblica Istruzione, e merch lo stan-
ziamento della relativa somma nei bilanci comunali del 1857 e del 1888. -

Roma, 27 Iuglio 1886.
11 Segretario delegato ai contratti

528 ROSSI A. LUIGI.

SOCIETÀ ANONI3IA NAPOLITANÁ PEli I LAVORI IN CE.IIENTO

Sede e Opineio.nel Reale Albergo dei Poveri

Capitale Sociale lire 100,000 - Capitale hersato lire 60,000.

I signori azionisti sono convocati in adunanza generalo straorJinaria per
il giorno di lunedi 16 prossimo agosto alla Sede della Societå sita nell'Opi-
fleio alle ore 11 antimeridiane.

Ordine del giornos
i. Lite col signor E. Peverati di Brescia.

.

.

2. Convalida della nomina del socio ing. cay. Gaetano Bruno a membro
del Consiglio di Amministraziono.

8. Nomina di un Sindaco supplente.
Napoli, 24 luglio 1896.

11 Presidente dal Consiglio di Amministrazione ·

A. CHIOCCIll.
Il Segretario del Consiglio di Amministrazione

503 D. BRUxo.
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AVVISO TER GABELLAZIONE DI TERRE
DaHa Fidocommisseria del Principe di Palagonia si dhnno in gabella ad

asta pubblica, che avrà luogo nel giorno tedici agosto prossimo, alle ore 10

antimeridiano, nel palazzo dell'Amministrazione locale in Palagonia, provin-
cla 'di Catania, lo terre libere di quello Stato, divise in trentun lotti, per la
durata da'settembro 1880 ad agosto i892.
La denominazione e l'estensione di ciascun lotto, Aoncho l'estaglio annuale

ed il doposito cho ogni obblatore è obbligato eseguiro prima della licitazione,
risultano dal seguente specchietto:

N. 139.

Miniitero dei Luori Pubblici

Regio Ispettorato Generale delle Strade Ferrate

Avviso cl'Asta.
Alle ore 10 antimeridiane dell'il agosto p. v., in una delle sale di questo

Ministero, dinanzi al R. ispettore generale dello strade ferrato, si addiverrà
col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo

Estaglio
incanto per lo

DENO 31 I N A Z I 0 NE Estensione Deposito Appalto delle opere e provviste occorrenti alla esecuzione dei la-
annuale vori di armamento del tronco Carrito-Cocullo della ferrovia

Ett.

1 Poggio Rotondo
.

. . . . . . 135
2 Vanchella . . . . .

. . . .
81

3 Coda di Volpe . . . . ,. . . 39
4 Ingotterrn . . . . . . . . .

128
5 Scarmozzoni e Bovaria . . . .

29
fi Lagoni . . . . . . . . . . 43
7 Lago e Zappelli . . . .

.
. .

43
8

,
Cunnato e Coste Cutrone . . . 147

Cent. L. C. L. C.

2068 5000 » 1000 »

0276 2335 » 500 >

65ß4 1800 » 400 »

1866 8000 » 1500 »

1528 1700 e 400 »

8361 2700 » 550 »

2458 2458 » 750 »

4789 8750 » 1500 »

Roma-Sulmona, per la presunta somma, soggetta a ribassod'asta,
di lire 35,000.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

mdicati giorno ed ora, presentare nel soprassegnato ufûcio le loro offerte,
estese su carta bollata (da una lira), debitamente sottoscritte e suggellate.
L'impresa sarà quindi deliberata a quello degli oblatori che risulterà 11 mi-
gliore offerente, e cið a pluralità di offerte, purché sia stato superato o rag-
giunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale.

L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale, per
gli appalti del lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in data

9 Costo Follee . . . . . . . .
21 8110 000 » 250 > 14 aprile 1886, visibili assieme alle altre carte del progettö presso l'Uilicio

.10 Santa diaria . . . .
. .

. . 74 0074 3600 » 700 » Contratti di questo Ministero.
11 Costo Varcoco . . . . . . . 24 9192 1111 » 300 » I lavori dovranno essere compiuti entro mesi cinque dalla data del verbalo
12 Curcia -. . . . . . . .. . .

24 0082 1000 » 250 » di consegna.
13 Plann -Varcoco

.
. .

. . .
.

53 5897 3:87 50 650 » Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato
14 Grassurelli. .

.
. . . . . .

24 1889 1000 » 250 » di aver versato in una cassa di Tesoreria provincialo il deposito richiesto
15 3Iargia . . . . . . . . . .

72 2925 4700 » 000 »
per adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte coli dopo•

16 Poggiarelli , . . . . . . .
.

42 6574 1228 44 300 » siti in contanti od in altro modo.
17 Tre Fauci

. .
48 1235 1610 08 330 » .

18 RaŒo.
. . . . . . . . .

27 0628 905 42 2ö0 »
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

10 Grattalora . . .
58 8415 1687 41 450 »

a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-

20 Sparagogna . . . . . . .
.

45 8728 1305 29 330 »
l'autorità del luogo di domicilio del concorrente; ---,

21 Morgi . . . . . . . . . .
55 4118 4800 » 900 » b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto, il

22 CoFurn . . . . . . . . .
.
102 4635 5094 50 1100 » quale sia stato rilasciato da non pin di soi mesi, ed assicuri che il concorrento,

23 .Margetolli . . . . . . . . .
65 4863 2677 89 500 » o la persona che sarh incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità ed in

24 Cutugno e Costelonga. . . . .
67 0406 2101 25 500 » sua voce i lavori, ha le cognizioni e capacità necessario per l'eseguimento e

25 Tenuta Grande . . . . . . .
166 3425 8266 97 1500 » ta direzione dei lavori di cui nel presente avviso.

20 Plano di Pozzo . . . . . . .
93 5676 3478 19 650 » La cauzione provvisoria è assata in lire 1,700 e quella definitiva in

27 Fornelli . . . . . . . .
.

. 59 5917 3987 34 750 » lire 4,000, ambedue in numerario od in cartelle al portatore del Debito
28 costa di Ponte . . . . . . .

55 4117 2000 91 450 > Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.
20 Albanello o Margio di Margia . .

45 0153 1951 52 400 > Il deliberatario dovrh, nel termine di giorni 15 successivi a quello dell'ag-
30 Covoni . . . .

. . . . . .
25 7230 573 75 150 » giudicazione, stipulare il relativo contratto.

31 Cordono e Campanaro. . . . .
108 0339 1500 »

,
350 » Pol presente appalto non saranno pubblicati i soliti avvisi di delibera-

H termine per l'aumento in grado di ventesimo spira quindici giorni dopo mento; e però si fa noto che il termine utile per presentare nel suddesi-
11 deliberamento- gnato ufficio offerte di ribasso sul prezzo deliberato, non inferiori al ven-
Tutte lo altre condizioni sono trascritte nel relativo capitolato ostensibile tosimo, scadr'a col mezzogiorno del 16 agosto p. v.

in Paicrmo presto la fidecommisseria suddetta, via Quattro Aprile, ed in Pa- Le spese tutte increnti all'appalto e quellá di registro sono a carico del-
, Ingonia, presso l'Amministrazione locale- l'appaltatore.

Palermo, 10 luglio 1886· Roma, 27 luglio 1886.
: 11 Fidocomm.' ed i Cons. 505 IL.Caposezione: M. FRIGERI.
Parr. AGOSTINO SCACCO - Avv. ANTONINO MORNILLO.

E ll Segretario: GIUSEPPE ÛILIBERTO. 80cietà Anonima di Esportazione Agricola Cirio

Ir r ggggg& SEDE IN TCRINO

Capitale L. 5,000,000 - Versato L. 3,000,000 '

Avviso d'incanto definitivo.
Issondo stata presentata in tempo utilo l'offerta del ventesimo in diminu-

gione della somma di lire 69,720, por la quale, con atto delli 12 corrento

meso, ,Yoniva provvisoriamente aggiudicato l'appalto dei lavori occorrenti

por la costruzione della via dei Colli, si rende noto che alle ore dieci anti-

meridiano del giorno sedici agosto prossimo venturo, in questa casa comu-

male, nanti 11 signor sindaco, o chi per esso, si terrà un nuovo incanto, col
ypetod¢ dello candele, per l'appalto sovradetto, e si procederà al delibora-

inento definitivo quand'anche siavi an solo offerento.

L'asta si aprith su lire sessantaseimila duecentotrentaquattro, a cui fu ri-
dotto il prezzo di prima aggiudicazieno colla suddelta offerta del vente-

simo.
' Per l ammissione all'asta dovesi presentare il certilleato d'idoneilà e de-

positaro lire tremilasoicento in valuta legale, giusta i precedenti avvisi.
I lavori anzidetti dovranno essere ultimati nel periodo di un anno dalla

consegna.
-Il enpitolato d'appalto o relativi piani sono visibili in questa segreteria co-
niunnlo duranto lo ore d'uflicio.

Bordighora, 28 luglia 1886.
|R7 11 Begretarlo comunale: PIETRO MURAOLIA,

11 Consiglio d'amministrazione, in seduta delli13 corrento, ha deliberato 11-
versamento dei rimanenti cinque decimi entro il corrente anno.
In ésecuzione di tale deliberazione, si invitano i signori azionisti a fare

detti versamenti alle seguenti epoche :

VI dal 25 al 33 agosto.
VII dal 25 al 30 settembre.

VIII dal 25 al 30 ottobre.
IX dal 25 al 30 novembre.
X dal 23 al 30 dicembre.

I vorsamenti si possono effettuare, oltrechò presso la sede della Sòcieth,
presso i seguenti Istituti a tal uopo delegati:

Banca Subalpina o di Milano - Milano e Torino.
Banca di Torino.
Banca Generale - Roma.
Società di Uredito Meridionale - Napoli.

Torino, 24 luglio 1880.

Pel Consiglio'd'amministrazione
516 Il Segretario: Avv. LUIGl BERNARDI.

TONINO RAPFAICIJC, Gerente - Tipografts della GAzzzTTA.UrranALE,


